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V&dova ali' Ufficio dal Gioraale . . 
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Por tVstero le spese di pORta in pjft, 
l paflaineaU posticipRti di eoiìteggiono per trimestre, , 
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P' |j8 parola pTònliniiate dal Re dal 
-Belgio àU« eotporttiionl di Li*gi » 

miroccBsiono delle fepte, che si sono 
«€}ebrato in qHwHa cìiià, àìnofsno 
jnoi monarca una efìria procccupanio-' 
ne tTa-ver ^g iun to che sarà costtfètto 
a chìed^e. foudi ^OT l'esercitcv^ne 
accreflco la gravità; 

Più che rcBtfinsitìfle dèi suo ter
ritorio, pUi chs il numtìto dft*Ruoì; 
abitanti, la JODOsarcbla del Belgio 
TÌfQÌQ la SU& impOTt&ììza dalla posi
zione geogr&ilca 0 dalla vicinanza di 
duo potanti Stali, là Germania Q la 
Francia, che guardano con òcchio 
geloBO al Be)gio come ad una oon-
.qaiflteloro p;ede8tinata. ;' 

Il fitììgio sarobbo* à quesf ora in-
corrorato ad tmo dei due, se l'Tri-
gliìlteri-a non av^saa posto il suo 
veto per le bocche della Soholda. 

Di tutte le qaoBtìoni, ohe stanno 
sui tappeto in Europa, v | n'ha pò-
chiBsìm©, dopo quella d^Hònte, allò 
quali la politica ingleso' aia interes
sata come la fiuestione del .Belgio. 
,̂ .Però la tìermauift,, che guarda .al 

i'OUnda coma a patrìmonio sao, si 
oppojrrà"ae3Do|ire'ad ogni prógottb sul 
Belgio, «[uÀlbria npn le si offra una con
grua coBjpenaaaione. L'epoca dei bar» 
?at! non è tramontata con Napello-! 
^«X": Bono gì* ingenui dalla cattai 
ll̂ fif ohe lo hanno creduto e lo cra-
doao^'aneoca. .' -. "• .||g|^: 

I [paese emintìntemante cattolico, ami 
èantìnella avanzata dell'ultramonta-
faiémò, il lìelgio troverebbe nella 
l^Vancia una naturala alleata, salvo^ 
ad accfeacere più tardi ilttumèro 
do' sùptdipartimenti; e l'Olanda par 
religione, per genio e per la storia 
de' BUoi abitanti ò chian^afa verso la 

Germania, aalvo a aufcS*'!^, stessa 
aorta del •yidnp, dal quìla venne se-
pwa.ta per la. rivoluziono del 1830.̂  

Ignoriamo se la «questione sia ma-' 
tura -0 prossima a maturarsi ; se ni 
complicherà con quella d'Oriente, o; 
COIIQ a,ltr9 ohe noiposapno scaturire. 
Sembra tuUìwia che il He dei Belgi 
non avrebbe parlato delle condizioni' 
gravi d'Europa» dò non ci fòs^e ili 
perìcolo che la guerra d'Oriente poit' 
i l i sul tappeto altri quesiti, ftì quali 
ài coHegbino gì' liitoressi del. suo 
Stato. 

: ^-rr\.^ ,-,̂ ^«4 iflMn=#fTW 

• 

rnSali fl il ;̂ ahÌD^3ttjp..,,«la cassata i», 
ruggine Sei giorni scorai, e c b p i n 
seguito ad un compromeaao» l legìt-i 
tiniiaii Bìano disposti a'dare il loro 
voto por lo aciogìiraentO, ani quale 
paravano ancora-tìtuV^iiti.. 
, Si apra quindi una huova, cam

pagna elettoralo, chfl ptobabilmento 
sarà molto più viva di quelte che' 
V hanno preceduta, osaàndovi in gìQ 
co, fino ad un certo punto, aacjia 
la persona dol Mureaciaìlo. 

•i •• y = 1 _•> h 

In Francia ropitiunio pubblica ò 
sempre incerta sulle sorti della Ca-j 
mera attualo; Dopo il 16 maggio è 
coito che la raì'pr*sentanza del pae
se'si trova in una condiziona aiu-
gòtari^sima. , , .! , . u - ' 

lì disaccordò fra «ssa a il potare 
esecutivo non pud cî aèTe né piti com
pleto uè piti profondo. Licenziato dal 
Mareaciailo un miiaiatero, che .aveva 

t - • - a J J | , n ^H I 

la fiducia nella maggioranzai ne au^ 
h entrò und^il cui indirizzo politico 
ò affatto oppcsto al primo, e che tro-
yQth quindi neUa stessa maggioranza 
altrettanta ostilità quanta condiscen
denza trovava ,il gabinetto che Io ha 

• ^ n , r ?^ i * ' J r 
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Come Foriunai, qufcal'ucm&cqaiabile,, 
aveva scelto iirs domenica e una do
menica Ui corse a Viscennespei' preàen-
lar&i ai, signor Wiiltie, il seduce..le amico 
del vifloonle di Coraltli? Lasuaanaietft 
poteva spiegare Terrore, nia non lo 
giuatìflcavo. CertBm'èiite che senza que
sta "eìrcoatiiriZR non'louvrebbo oongn 
dalQj?osì cavallerescamente. Egli avreb 
ho |aècÌiito, sviluppiiro lo sue proposie, 
pagò dtrespiBgerlfl o aliora cb/saà ciò 
chfl̂ pay f̂obe avvenuto.,.' ,• ' 

JHa vi, erano le coraet.Ma il.signor 
Wlkio aveva a sorvegliare <̂ Pompier 
dtiiV^H/crM,̂ dP3to famoso'-steeple eHassè; 
doHquale ers'M'oprietarìo per mi terzo, 
ed^aifrva'è d^h ì subì ordini al';MÌ-̂ V 
^filAujIl^tr^^jer uuteno.afelio, il 
proprietario e signoro. 

Sacri doveril'Qiiesto fatto di esaere 
se comandata rio di una sfortunaia'rozisa, 
ccsli\uìv.'i"l^u\Ìo^ lo 8tRi6'''sf'Cìiiìe def ai 
gncr Wi!|cìi?: ,Cfò Jo mMeTQ ^Éeoe nel 
m^n,do.,Jtì cui vivevo. Cfi,^iùaUficóva 
i Itcftii'di iiuelinì e'sijroiii die,orna 
vano il suo appai tomento in via H^Uer 

XA Camera h riconvocata piar ii 
16 corrente. . • 
' Chi dice che av;^luogò una -m* 
conda proroga; Il che età noi ter
mini coatituzionaii. Di questa opi
nione non è però il il/onif^Ur, organo 
ufScioBO deil gabinetto: quel foglio dice 
che la Camera ai radunerà: che dópio 
r interpellanza sul 16 ' maggio sarà 
invitata a votare il bilancio, e che 
in caso di flauto, il, miniatero chie
derà al Senato di yotare lo aciogli-
marifo della Camera. , . j o^?^^- -A-

Cii^ h supporre che fra ì légitti-

j _ _ _ _ , — f ^ 
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. I! ministro dell' intorno dev^essero 
^òontonto del boi colpo che hanno fatto 
Io autorità milititri o politiche di Si-

^cìlia,' nccidoiido il bri^anlo .IJOUUO,-
con duo doi suoi tristi sognaci; o 
iegittìnia dev'essore stata lasoddi-
sfazioue del ministro nel* darò alla 
Camera 6 al Sonato rannuiwio, che 
l'isola era liualmouto Ubera da un 
soggollo tanto porìcoloso.' ,,. 

E poiché dal successo si ò soliti 
yalutare il merito delle uùBure adot
tate ;per .ottenerlo, il minisiro tìpvò 
ossero pago 6opi;at]]tt(> di.aver tolto 
dà l'iileruio quo! pijcfytto Zini, cbe 
avea dato tanti saggi e cosi palmari 
d.oUa sua incapacità, per sostiteiflo 
col Maliisardi, che avea ottimo prò-
cetknze per la sua energia e p e r i i ' 
suìì risolntozza. 

Se in questa faccenda il ministro 
ha qualche cosa da rimprovorarsi> ò 
di non essersi decìso un po'più presilo 
a quel cambiamento, o di aver per
messo troppo li tìiugo cbo un prefètto 
astioso pordesseil suo'tempo nella 
compiiaziono d'insulsi lilielli, auzìchò 

; coDSfKjrarlo lutto intero all'adonipi-
niouto della sua inissiono, ch'ora di 

e gli pcrmottfcva di darsil'aria di'uno 
sportman. • 

•Più ancora, s'immaginava posifiva-
.mente d'e?sero atteso xul /»r^ e qhe 
senza di lui la festa non sarebbe com-
pjeia... • , / • / : " " • !"..' ;̂ ^ • " . . - : 

^Pertanto qhautJy egli.si presepio Ba 
ramcnlé nello steccDio dolio verifiche, 
il figaro in bocca, i'inaegoa al coppello, 
egli (lovflito confeasare che la sua com--
parsa,non, f6ce\*a sensazione. Unaslfe' 
pitoaa iuoveila circolava e dava ai ca^ 
pannelli di gìuocatorì ed amatori,-^ IP 
sfgiiòr WliklÈ avrebbe detto al rf»;^;!-
tm aspetto tumuUnoso. 

' Si discuteva, con grande apparato 
di parole inglesi, la iraprovvisa don r̂ 
minEzione pr^sS; (lai, marchese di Va 
iorsiiy dì-pagare il forfait, e di ritiraro 
iuttì 1 auoi cavalli impegnati. 1 mrg!io 
informati assicuravano che la vigilia, 
Î BcUing-Rootnat aveva annunciata til 

tamenlB l'ìotenzionò dì> Vendere I^ fine* 
acuderie di eorsa. 

aftUhmehheae,' prenìÉendo questo 
partito,"avava 'sperato ài dfStirmaro la 
miilevoleiizo, l'avvenimento frustrava ì 
s u o i C ì d C ò U y ^ ' • -•••'•• ' '\ 

l * ^ p h H . i 
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thiiprUiià iatterwia d«i fratelli Trevei) 

^^ 

H'rUroré;flrfHa*a bréscch'de-'chì l»ac. 
Gusavii di avere alle;.corse della.donicr 
niha pret^odénte gìùocaio sottomaniò con
tro il suo cavallo Domingo, e d'avere 
in seguito dato degli ordini perche no» 
guadagnasse, j , ^ //. ,,.. ,, 

Vi erano dèlie somme oonsfdérevol! 
mprgna U eu Stìniùiflo, ebe era il gran/a-
wtiio; è ì perdènti n<̂ n èrano ooiitenti. 
, Altri asfiicurayèii'ó che avevano visto 

il fanilno ^i Valcrspy ritenere il cavallo, 
0 che bispgUHvn̂  psìr dare un esèmpio, 
oaucellare a (lerpetuìtà ,̂ 1 marcbeso e 
il ffintinofit} escluderlo p^r sempre dalie 
ocrso. Questa misura avrebbe annullale 

colpire i mailìosl o di porseguitiiro i 
malfattoli. ; 

Frattanto ci congratuliamo sinco-
ramtìnto col ministro, col prefetto 
Maìusardi, e con tutti coloro cito in 
qualsiasi modo ha^no contribuito ad 
un risultato così suddisfacepto. 

Però badiamo dì non esagorarno 
gli effetti e dì ,non4ermiro sugli al
lori, di. non ..abbandonarci, all'illu-' 
sìouo, che por la morto di {jnei tro 
malviventi non ci sia pift hulla da, 
faro in SiRÌlìa por la,siciiroK/a puV 

ca, ò per combatterò ì,malandrini' 
e.i mailioaì, , 

Lo circostauze ci hanno, permesso 
di acqulfjlaro in questa materia im: 
ppMi ospcricnza, che data da^.pa-; 
ì^cclif iinni, 0 che .sì rilletto tanto; 
sul brigantaggio delio provìncìo mi-Ì 
poìotauo, che sul malandrinaggio q 
sulla mafiia nelle Provincie di Sjciliiì. 
: Si tratta dì piaghe sociali cbo vàu-; 

no combattute nollii ra'dico, che non; 
sì;estirpano rooidoudo Molentemento' 
qualche ramo, ma che devono essere ; 
ciirato coli molta porsoverauzanpon 
iiistancabilo opòrositil, guidata .'là 
aonima perspicacia nel giudido degli 
tiomini 0 cloUo cose. , I ^ maffia > m 
Sicilia ò come,l'idra, pronta a riaU 
7airo il capo, non appena si ,(|ccorga, 
dìqdalche rilassaltìziw^ negli agenti 
delr^orenio, di qualche altentawehto 
nei iegami, che (l^vono^strìngere tiitti 
L^l\^"'' ''̂ "^^ dìstìiii5Ìono di parlitoi 
nel proposito di difendere la sociotii 
dai malTajjì. '•• 

(^uiudi: niente di più gius'tiricató' 
della osulfcmza por il succossò con-
sog\iilo: nfenio di più legìttimp, t̂ oilo 
Ticompoiiso accordate, ohe. oltre uà 
premiare onoravoli, sorvìgi, servono^ 
anello di onportiuia oumhizioue ai 
nniziouaru dello Stato per rendorn©' 
ai eguali. 

Ma ora basta: non diamo con frasi 
rottoriche nella Gaipérft 0 nella stam
pa ufficiosa il carattere di epopea na
zionale, alla cattura. e; all'uccisione 
di Are banàitì. -i 

So no tragga invece lieto augurio 
por il molto, che resta, tuttora da 
^crintpidto allo scono di assìcuraro in 
Sicilia k vita o la proprietà dèi fiit-
tadinì, sicchòle autorità;goTòrnative, 
ora che son mosso sulla huona stra
da, contirinino a batterò sempre quella 
se vogliono davvero raggìungoro la 
mota. 

^ - ' I 

l a tassa dì fliccfiezza Mobile 
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,lq gi.uocale, . 
Sa una c\rcoatt.Ma d'utì gran pe^ 

stava per il martheso: la &UJ grande 
fortuea o meglio quella che gli suppo* 
Davano. Come mai un uomo così ricco,' 

(Osservavano i suoi difensori, sarebbe 
disceso sino a rubare? poiché non è 
togliere Poro dalle tasche questo, coir.e 
Il ^barare colle carie in mano? Ma è 
cl&'pcasibile? Va!ors?y è al disopra di 
queste miserabili insinuazioni.. È mi 
perfetto,— gentiluomo 1 ., 
! -i- Sia'purperftìlio,—rispondevano 
gli scètt'qi. fei diceva però allrettanio 
di ;iCrofsenQÌ8̂  dei duca, di H.. e dei-
barone P... i quali fgrqn? tìnalmema. 
ponvinlì dell'indegna sopercbieria della' 
quale occusiumo Valorsayv 

•<»- È un infame calunnia... S'egli ebbe' 
l'idea di"irifTiìrc,' egli sarebbe siìito 
abbàStoRiéa- abile per sviare ì sospetti. 
Ilgli.avrebbe fatto arrivare Domingo, m 
buon secoitdo e non un cnliivo terzo! / 

— ;,%vno;i fosse cojpevotts, non »• 
vrébbe paura, non ritirerebbe cggi luUi 
ì cavali/ e non venderebbe ite suo scu' 
derit^: 

,7Tr Se.,rinuucia alle corae. gli è per
chè prende ntoglie, non Io sapete? ' 

— Ma questa non è tìua Mgiòrie! 
; Quali sarebbero slati dunque i sospetti, 
ée avessero saputo la posizione di Va-
iorsa^^ fin allora tapto abiintonte diasi-
mulatal • ' 
•Ma non Importa; calurmia.ono, era 

una prima sealtiitura ad uh nome fino 
allora mialto e brillarne. ;, ; ; 
. Come tutti i giocatori, i.(«r/?sf[ sono' 

diffidenti e pipnì di,,fancpri. Niente è. 
al 3i,c.ui;p dui loro sospetti quapdo per 
dono, e dalla loro collera quando BÌ 
orfiduno ingannati. Essi non hannofiense' 
4ubbio che tla iniorro^;uo la loro co 

I 

scienza per comjjrtìnd î- ,̂, ghi. dova 11 
può ccndurroai giuoco. Questo eff̂ re". 
[di i)o;?iÌHja volgeva contto Valorsyy 
tutti i perdemiì'Brmavu.contro di lui 
un piccolo battaglione di nemici, irapOr 
tenti par il memento; ma pronti à pren
dere una splendida rivincita, appena si 
prt^aantasse l'occasionai 

Naioralissinipmcnle il signor AVilkio 
si era schierato con Valorsijy, del quàìè' 
a m a inteso riitiUo voUe celebriire;! 
meriti dall'amico Corallh. 

È^li,avrebbe agito nello slesaff-teódo 
anche senza di ciò, solsmente per aver 
la'soddisfÈSSiobe di gi'tdtire: -̂  
' Accusare quel caro marchese! Ah io 
la trovo pessima cosa J tui che ieri séra 
mi.dìceva: Mio carissimo, la disfatta 
del inio Domiiigo mi costa (ipemilojuiRij 

11 signor di Vuloraay non gl'i aveva 
(Jeito nulla, per la semplice ragiono cba 
lo .conosceva appena di veduta; ma non 
importa : » faceva bone, » sUmava egli, a 
tìichiar&rsi suo amico e quando diceva: 
« Quel caro marcliese,. egli aveva: plénii' 
M'bocca, ' 

Ebbe però' un- beltVapitarst, non'si 
curavano di lui. Ciò gli difepìaque: ve-
derido il suo fantino, gii fece un cî uno" 
? l o cdudùssb Mori dello steccato.:^ ,'' 

È'-a un graq brullo srnese questo 
fantino; ufebriacono e pigro, cacciato: 
da tutte Ifr scuderie dove erajsuito, che 
derideva lutti i gouliluomini che V'W> 
vevano avuto al loro perviiio e Ji de* 
rubava senza pudore né mia uro. 

OìiJticbè aijaeava pagare-capissimóV 
ottomila lire all'anno, sotto pretesto che 

,gli ripugnava.di'essere'^ ih 'una volta 
e palafreniere e regolatore e •fantino; 
prcsònUva ogni mése delle fàvoUiae 
parcelle: del venditore di avéna, diti 
Veteramrio, del mimisoalct^ dtJJ sellaio. 
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Leggesì noìV Opinione : 
È ,a sperare' che la' ^Camera non 

ponga fino a' suoi lavori prima di 
aver.votate le riformo intorno alla 
Jegge sulla ricthozza , mobile. Sarà 
un mezzo di addolcire il ftgoro del 
r ultima legge sugli zuccheri, cho 
è co^i amara. La riforma è modesta, 
picóina, semplice, meno ardita di 
quella immaginata dalla CommisBÌo-
ne ,aniministrativa presieduta dal 
rónor . Madrpgonato e ' t l i cui era 
relatore r onor, Coi betta. Sono noti 
gli intendinienti largamente riforma
tori dell' onor, Maurogouato, il qua!» 
li aperse frsncamfents ;%lla Camera 
e ai suoi elettori, quando il governo 
era.tenuto da, quella parte dì cui 
egli è forza e deoorp-.Anche l'onot 
revok Cojbatta ha studiata questa 
tasHa eoo costante prudiloiiione ed 
esordì nella carrier^ politica con un 
libro prfgijvole intorno ad esse. E 
prima che avvenisse il cambiamento 
mi'nVsterìale, lasciò una r ela^ione del
l' inchiest», chiara, semplice, suc-
Cùsa, alla quaile dovranno attingere 
ilrcinistri presenti e futuri/I)i ci amo 
tutto questo non già per vanti? par-

^ tigiBHo, ma per la verità, della sto-

; ria flnanzbria. E }] pr^aidentó del 
; Consiglio lo ha riconosciuto nella 
'esposizione finanziaria'«"nella rela
z iona ,che precede la legge sulla ri
forma della rìcchez2a mobile. lotor-

no a questo provvedimento vera-
m e n ^ riparatore non può non es-
sére unanime il consentimento; la 
eontroversìR potrebbe, sorgere aol-
tanto sulle maggiori ;.o minori con-
cesaipDÌr, 

Si ^fitita di Egravaro 1 contribuenti 
Che devono pagare sui piccoli redditi 
profeasionali o iudustrìali. Neiiu clàfl-
ae di reddito dì 400 lire, l'imposta 
attuala è di lire 39; CO, oueiU se
condo il progetto di lira 10:80, e il 
guadagno per i oontribuanti in cifra 
assoluta sarebbe di lire 19:80. E 
ali' ultimo grado della scala dei r^d* 
diti minori a 800 lire. IR imposta 
attuala è di lire 105:00, qneiJa se
condo il progetto di lire 92:40- il 
guada^-nó per iconttìbuonti di ita. 
iiaue lire 1320. 

,11 numero totale dai ccntribuentì 
che ne sentono un qualcbo bencacìo 
è di 291.474; £91,474 persone sp, 
partonentl alla classe povera, cba 
haano ròdaiti inferiori a 800 Ure 
attendono un ristoro e 1'.avranno a 
^i ««»« Sl,376 hanno redditi .Ix.fé-
l-iorl a 300 Uro"; 94.545 inf.rion ^ 
400 lire. 
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Di.pIiS.^ir^ndeva regolarmente, per 
beveroe U prtizo, l'avena di /'empier 
dtì i\'flH(errfl,;ìI quale crcpava di fame, 

•il poveretto, al ponto di stare appenji, 
;£ullo giin-ibo. ••'• ' ; , • 
!* lia magrezza del cavallo, il fantino 
pa- poneva in; cento di abilità nei rego
latore, ed 1 proprietari Io croiievono. 
• E' litro faceva ben credere di più: cbe 
ÌPewpicr i^g Nantetre guadagnerebbe 
la corsa, scberzo dì o»Uivo - genere, 
perchè sulla sua fedo si.gìuocava su-
puell» mi8,eriibile:ro2za e si perdeva. 
• Wel fatto questo «onesto» ft;olino 
sarebbe stato d pìCi fèlléQ moHale, se 
non vi fossero stale mal corse; Piimie» 
ramente gitjdicapa pericoiosp ;̂ e pon, 
senza hgÌcnèV_ll passare cèrti oslacoU 
co^ ufî iii%Ìjo come iVsuo: inoltre lo 
póìàva quell'essere^ obbligato :cii andare 
èucccssìvain.ê nle co'suoi tra padroni.̂  
] Ma còrèe rìilutare? Egli sapeva bene, 
Ì,I furbo, cbo sa i suoi padroni lo pa
gavano, crii soffahmójO piuttosto uni
tomele par pavoheggiatBi con lui, , 
J Girare per il circolo davanti alle logge,, 
col Iqro fantino, in casacca gialla a ma-
nìc)ie verdi e nere, era per essi una, 

joddiafazioDo grandissima alla loro-Vâ ^ 
, nità. La loro convinzione!era che get-
. tasse su di essi una grande considera»•• 
.?i9ne e, si immaginavano r^mvidiaobe 
avrebbero destala. 

«, Era in >queslb'momento che ciascuno 
di essi accusava l'altro Idi accapararsi 
il fantino e no nascevano dispu'o tei 
^ibiii, le quali poco mancò «jhe un giorno 
non li conducessero sul ierreiio. Arrivalo 
pel primo, il signor Wilkle' s'impossessò 
tjel carnefice di l'òmpfer do Natìttrre: 
età di regola. ," - ,• 
j to circoatnnzo non gli furono tanto 

favorevoli fonjo allora per farsi vedere. 

.yuesta cifre seguano la qualità 
della clientela. È quella che dà la 
parte preponderante allrtategòrìa 
dello,quote inesigibili, e 1$ perdite 

sono ,|lii apî ài-enti che 
reali. ,St cassa di tormentare una 
schiera di ooBtrihuontJ» i quali hon 
sono usi a piigare, perchè non poa-
apne- Forse considerata da questo 
aspetto la riforma è^liiniaiBrìma ; U 
primo passo è un rasMo passo e le 
previsioni delle ptrdito dèi Tesoro 
saranno minori delle effettive. E qne-
Bt̂  .scoperta sulla entità delle qJote 
mesigibiU si deve alle ricerche prc-
moase dall' onor. Maurogònato il 
quale m dal 18691 aveva chiesto 
tali,notìzie alla pubblica ammini
strazione. Dai nuovi rilievi eapgiiiti 
si..,trae:Che fra le 400 e le 800 hro 
all' mciroa la metà delle quote sono 
in^igtbiU. e se ne intuiVce là ra
gione contenuta nella sua relaitona 
an?h6 dsU'onor; Ccrbètte. E qui ceda 
n̂ taglio uBu prima, oiiservazioco. 

i l •' 

M «ìfrn^a;jBqa:m8gn)ficfi,4eltrib«iie 
.effollale di spettatori, duecenlomib cu. 
rìosi si pigiavano lungo" le'corde che 
.delimitavano il circo.. 
; . Perciò,,» signor Wdkie sembrava 
mcliiph"carài'-e godere del dono deUa° 
ubìquu6j''tantò si faceva vedere prcn* 
tamemo su; di'fd punii diversi smure 
aèguìio dal suo famino, ol quale dava 
i suoi uitiml ordini a voce alla e gè* 
sUcolandoi 

j 

1 E quale era la sua gioia quando, rei 
passure,;udìva dire: '.Oiiel algnoi-e è 
uno di queili.ch9'fannocorrere!»Qual 
piacere allotch?! accoglieva l'esclama* 
?ione di'^quaìche borghese che ànmii: 
rava la seta deità casacca o Urisvoito 
degli siivòli. • •' ' ; : 

^Toftuno la mente non vi sono felicità 
durevoli: i soci.arrivarono e reclama
rono a volta loro il fantino. 
_ .Spossessato, 11 signor Wilkie lasciò 
il circo,/ei,cacciatOBi fra gif.equipaggi, 
prese postolo una vettura colle due 
signorine,' cbe gì! avevano fallo l'onoro 
di accettare una cena alla vigilia, e che 
ostentavano 1 capelli più CÌKIU ohe pos* 
sedevan'p; ;, ,; •' 
; Anclie là'iro;Vò il mezzo di; richìa-
mai-e raltoDzJone su di luì e di far pro
vô  dì, c/|ic I Non era per nulla che egli 
aveva fallo riojnpire di sciampagna il 
oasseito. della vettura. 

Evenuto il moménto decisivo, si poiè 
vederlo, in^piedì, sulla poncUetta, gri
dando: ' . - . •-_-: '); . •• -

Kcco 1 ecool guardate... Bravo Pom' 
pitT... Cento luigi per Pompisr.,. : 
( pbif&lkift povero Pmpier cadde spos- , 

sato a me% dèlia distanza de percop-
rersL -..•-•. • . • : . , , . • . . • 

{continua): 
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ìigenza del ministro. .i^J|ajAau?Jb^, 
Le riforma ftaahtiàHfloffioàai "de

vono' trarrà la luca lorO'. dìnlla aspsi 
riensa. Ora in.-opsta legge della 
ricchezza mobnI'TOèhe' dèmirft^'è 
r altez?;a atraoriìnaHl dalla «UiqàoU. 
Il mHì 'ftrSa giiidat&tà$nte^fi[|a4',v^$f-
fetti produrreblé,? W^ è K^#f t to 
progatto dell' olHr. t)ejpretott|^a* 
S'ona di fare ^<!^aé ,tÉtili Sè i ' va -
xionl. l^pntrìpentl \fl\ pleW-^ed 
diti ai quali-'offa si tìfléma aottìvol-
raenU 1 al'quota della imposta pa-
gUeranno meno diffioUmenttì e eon 
ìEinora ripugnanza F Danunzieranno 
non maggioro sincerità oà esattezza 
le loro entrate/ B le perdite non ai 
competiaerauno, grazie alla creìsciuta^ 
fadeltà del contribuenti t in^ìjneste' 
filanKÌ doì piccoli ìndustrÌj(Ji, dei 
t; api-fabbrica l'onore «oa Avviverà 
r redditi faìcidiati dalia provvida ri
forma? 

É una serie di problemi, che tro-
vQrp.nno ÌTÌ appresso la loro soluzione 
aàp8''i»ta e potranno servire di guida 
ft futura e pitì bslde diminuzioni. Di 
altri lievi beaeflci aarà'apportaioro 
questo disegno di legjfé è «e notiamo 
due aegQ&tameiite. L'accertamento 
dai redditi industriali e professionali 
di regola sarà biennale. 

I f!,i8tìdì dello denunzio annuali sa
pranno ^cetnati. Ciò fu chiesto a con 
msgsiiOT larghezza da noi aoche nel 
-pas?ato.é"cì rio^r^a di uoa telilissima 
• Ietterà dell'^x-deputato di Montabal-
luna, l'éhrtìtlo Toloteei, nella quale 
questa idea ora svolta con graad.o 

- Cosi • ̂ a'notata, fa parteoipazione 
in Leve feaiaura dei. comuni ai pro
venti della ificchezzà'mobi|e^Nel 1,§70 
ronor. S l̂lî  r aveva avocai* iptera-

^ ^ ^ ò ' allo Statò» iniziando la sepa
razione assoluta dei,ce8piti erariali 
dai Vocali. La separaziona dei cespiti 
era un' idoa caldeggiata ' più volto 
dalla 8 in i» : 'd ,(H' ri(̂ ,?f̂ a. i l ayor 
udito QJDHÌ discorsi 8u''qùflafò tènia 

. da'auoi focósi oratori. Oègidi l'onore
vole Dtìpretìs acceiiriaa fare uà pìc
colo paaso nella via oppoata. quella 
dalla confusÌQì̂ o; dei rt̂ A^ t̂ì. Kpn 
gliene Creino ' sJcun Hmpi'iìYèro, ̂  i^p 
ripeteremo tutto quanto si può dirà 

Il HWiiiii iiiim'iiiiwm •iniiiii'MÉii m imi mi i » imwmi m iiiiMHn«iiimi|ililili 

ue j^r«i4 Press 
V-f-^f^j^/ék^ ^ 
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torna, sono Biffatt&moiate noti,'ohe Pietroburgo aJìa nota'^i^teÉ^lt^^à 
.iìiOì3.,ftei6,QSX§«di»apenderQ pMokTpaR* : ^ » ^ ^ ^ M Ì e e t o cha.4(K«a»rH..non 
igiuatìflaii~rìrdrTngiiÌ9te accuflo 0 80^ ^èsìSfafnictfn ingrahdimeiffo atier-
6petti;^e nel j»flo spffciale flìamo au> riéorio m& vuole serie ga ràac l r^ l 
torizzatì a sOTÌirf;%me wsolttta- r^stianld*Gridate. 

ènte infondala la if#iuazè|)fi della 

^h 

m^iu DELlI PBQVIHCik 

quanto si può di 
a'fa'P^'o ó contro Una tesi cosi k]gl-
tata. Ci sia lecita una sola osserva 
aìoBp. À fftyora'i .deìi'>as8olnta sepa
razione dai cespiti : si fa vaiare l'è-
i|9mpiò idoJl'̂ sg'̂ ^ t̂Q^^v che s'invoca 
«'si 3*,ìra, come uh cinto elàstico, à 
piacimento, (jl cM 'l'adopera. Giatìi-
njai si è invocata . più a apropoa'to 
ringhil^6.rrfti la" ' quale non 'Jjro'Céaè 
per sistemi proconcettit^ ma segti'ea'do 
la esperienza.; Sono nòtissima''é''Ta-^ 
centi molte leggi inglesi, nelle qUali 
il TesprO/imperiala sovvientì le spèsa 
localL come, per esempio, quelle delle 
prigioni, dei miaaìaoî  dalJa vàliìta-^ 
zìone, della proprietà locale, eco. Le 
?alaz,ÌQnii dei popoli mbderai collii 
•variê  autorità che essi delegano a 
governarli si fanno sempre -più com
pì Icateo male: «i: adagiano su certe 
fj^rmule,immaginate aprióH.l\ reg
gimento degli Slati sarebbe troppo 
l-ioile jOosa se potesse condnrst éoh' 
juche forpule non tratte dal se'nso' 
r ealo delle cose. 

. Asia. La sfta dfflo grabdi óptìr 
rai^ioai non è anefir& eominciata; Ì\ 
telegrafo ci annunzia piccoli scontri, 
occasionati forse dallo eptagamento 
dell'esercito invasore, ma non si ha 
notizia di alcuna battaglia ohe giu-
stiflcbi l'enfasi dei bullettini e dei 
poeti cesarei d'una parto e deiraltra. 

>t)3é4rvlaffiio che la piti gran parte dì 
coloro che scrivono su questa oam-
âjgUa non si sono formati ancora 

Una.ipa chiara 4°^le immense dl-
cìaixzo,. delle diffiMltà enormi del 
terreno au cui ai combatte. 

Che cosa siano in simili condizioni 
l'àppifovvigionamento. l'attiraglio, a 
tutti gli altri bisogni di un grosso 
esercito iuma^oia'; forse pon: Com
prèndono in modo preciso cho le par
sone un pò'addentro,.nel mestieire: 

• dèUe • arniiv ' '• •" •*,' •' ;; 
; Sesotiào alourìfe' Oofrispotìdenze da 
Costantinopoli la fortezza dì Kars 
non,iè-ancora Ìnvai!tìta;,roa)ipoco oi; 
VUol0.,.,.".i . , , .^ , , , ,• ,.. '; • , .. i 

.. Al, Danubio. Sì credo ohe prima 
dell'^rrjyo dejlo Czar non..,sarà in-: 
tri^fesà^ Wcìina grande òperaicvoue 
per il passaggio dal Danubio.' .̂  ., 
•^M,Wf9-9<^l9.: 4» %ffQ» contiene ave
sti dispacci : ,v-

Vienna 2, ore D,30 ant.. 
Annunciasi da Berlino che nello 

atftto maggiore dello c^^f domina 
ròpìnloBo che lo csar, appena ab1[>ia 
vinta una s^ria battagha, TqglìBJni* 
TÀtKTQ trattative di pace* '̂  

•Cetiiffnè 2;^re 12 mer, 
È priva di qualsiasi fondamonto 

là notizia che t Imontenegrihi fac
ciano preparativi por bombardare 
'K.ksicb. li principe Kikìt«t " trovasi 
ad Orneàluka. Finora i montenegrini 
non han fatto Alcun movimento, 

,̂  BtikafésiS, ore 2,$0. | 
'.'il Sono arrivati due monitor$ russi 
provenienti da NikolajtW, Forzarono 
rentrata nel Danubio senza inoo] 
trare nel MarNero^alcnnà na^( 

- • -T*^l -PVHtf ^fcfc •Nft' 4 
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1; - "miadeOm 3 t#no 1877, 
Anche qui fu celebrata sq^jni»-

mentala festa dello, Statgto.' La 
banda percorss, alfój^ ^̂  questa' 
mattina. J».contrade, ctel paese: alle 
10 eb)3% |ang#' i t t l^^ribuziona :di 
HocnoVsi ai "f óvèn del TJomuna: allo 
4 pomeridiane si soao radunati a 
fraterno banchetto molti cittadini 
che hanno preso parta alla guerra 
d* indipondonz»; e sì f'fCQro molti 
brindisi. 

Alla sera il pue.'fo fu iMumlnato 
a fuòchi di bengala,.©, noi principali 
caffè vL ara gr&ade concorso auolie 
di signore. ^ 

Suonava la banda cittadina, inau
gurando il bel concerto colla marcia 
reale. 

Il paese era festante .ed imbaa-

dì qualche nuova sala del Muaicl-
wJ8-t»ia8ao, c ^ l i a Loggia Am»-^ ;:«Sfli>M«a rfe?te"i56?rmWKrd ffomsìff*' 
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NOTIZIE ITALIAKE 
I b - ^ 

n 
irìva 

Ìior,e delle strada, ferrate 
Y * I ^ 

L'Assemblea generale degli azio
nisti della.Società del Sud dell [Au
stria, che, come abbiamp:.,annunzia'-
t̂ o, ara stata convocata in Yiepna 
^B1 giorno 30 p. p., varine aggiornata 
al 30 gipgno prossimo, alla medési
ma ora e nella atasaa località', per 
insufflcteuza del numero delle azioni 
depositata^,;' ^ ̂  ' - ' - • '̂  

,La NeueFr'eie-Presse di Vienna, 
nel suo numero 4572, riportando la 
dpUberazione del ConeigUo d'ammini
strazione in argomento,'arguisca che 
il motivo "Riido,tto non ^ai»; ohQ ap
parente, ed'ìndica quelli ohe, a suo 
credere, sarebbero i mĉ xÌT,eî lÌHm<jè 

non'esswe ancora cniusi i conti 
definitivi del 1876,̂  ad il ritardo frap
posto alle op6raiii>ni di li^ai*'̂ *^ '̂̂ ^ 
fl di conségna del materiale mobile 
delia reta litalianà, cadiita al Gover-
no'colta poqvfQziono-dì Basilea. = 

Noi non vogliamo sìndaòare se ed 
in quanto sussistano i motivi sap
posti dal giojijn l̂fl viennese; ,D?î »Qn 
possiamo passare aptto ailenzìo la 
iraputazioae che viene fatta al pec-
sonfile'della reta italiana,'di .non 
prestarsi nella operazioni, (̂ i .cohSe-
gtia d»'I!qaid«zfoho cOlIà̂  pi'èiiiara 
che sarebbe desiderabilei «àtendo 
esao maggior interesse dì compiadera 
il QoYtìrno,italiano,CUQ laSooìati:/»ii 

La lealtà'non solo ddiiOapi-servi" 
'̂̂ zio, ma anche degli agenti subalterni 
della, Società, dell'Al.ta Italia, ed il 
loro iiiteresBàmentp^.Q, per. dirme' 
glìo, ìi loro affettò alVAmrainistra-
ziono alia qualtì appartengono «'dalli 
quale furono sèmpre trattati con ba-
Lovolenza òhe puossi chiamare pa-

ROMA, S. -̂ ^ Filopantì %viò 
Crispî  una léttèVà'in cui dklÌ 0i 
prie dimisaioni dall' uiBcio di depu ,-
tato. 
,, Egli dice crederà essere stato lo-
l^co votando prima il voto di fidu
cia, al Ministero, e poi la diminuzione 
déV prezzo del sala; no a avere argo
menti por supporre che ì) Ministero 
e la maggioranza siano (li avviso op
posto. itjiii,ndi,,ài^,dimstta. ^̂  , ;,,; 

— 3. ̂  ieri vi fu graa nooyì* 
mento all'ambasciata d'Auatria in 
onore dei pellegrini austriaci..! . ') 

-— Il numero totale dei pellegrini 
ora praseatijin Roma sommala olriisa,̂  
dodicimila. ; -̂  . ^ • •' 

— I doni recati al'papa sono più 
apprazzabili per numero o.per rio-
chexza. dì materia dì quello èh'o par 
squùiitezza di lavoro. Ld sómme di 
denaro;, offerte in questa occaaìbno 
salgono alla cifra di circa itre/n^i-, 
lioni di franchi. ' i 

FiRENZE, 3. — Oggi alle ora: 2 
nel CiìiO:strci. di Santa Crope avrà 
luogo 1* inaiigiirazione del monumen
to a Giuseppe La Farina, lavo,ro d^l-
r-^gragio 8cùltoì*e Michela Autori 
JPomar, '•• --i^y^^'^''^ •''• ' - •• ' -
jt ANCONA, 3: -^ Nòn'̂  sì ha .pa
lanco, notizia ufficiale del quando 
giungerà in Ancona la squadra ita-
Jiana,, Anzi nemmeno ò certa, uffi 
cialmentey V arrî voi di : essa. Ma da 
|>articolari informazioni siamo ipor-7 
tati a cre(Iera che la squadra varrà 
In'ÀncOna^ come^fu, ^naunziato, e, 
Verrà'vèrso il 15 ddl correoU meBo^ 
fk mbuó dì compiioazioaV^fliolitìche 
ohe motivino qualche cdbtroì^ìlioe. 

. -: -. [Corr. delle mme).:. 
. -W^- -= -*¥r^ - " 
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^ 1 NOTIZIE JSSl̂ ERE 
., SPAGNA; È. -^ Meri sera ebbe 
luogo a Madrid un grande ricevi
mento in casa della contessa di Món-
^ìjo, ad onora dell'Imperatrice Eu
genia. - . s . • .'i-V •' •_•-••• -i. *• 
\ OLANDA; 1. — La regina è'mo^* 

rente. ^ ^ 
' AUSTRlA-UNGHamA, 1. — A 
yienna vengono smentite le notìzie 
allarmanti ed ì provvedimenti mili
tari, anu^nziati dai.giornali .unghe-

B c l l e à t^<l :u l Molti degnano 
appena d'un breve sguardo la pit
tura' di decorazione, quasi che abén 
tratt^rl^ non abbispgni:fantasia fer
vida e" leggiadra, agilità di , mano, 
varietà di atudì ed ampia conoscenza 
d'ofni «tiie "antico'ò mòàarntf.Vto 
fui sompre appassionato pei''' quel 
genere di pittura chd mi sembra la 

dompiaCeoza m.qiiestt giorni ho am-
^liiirato le squisitissime ornamento.-
Kioàt 6h4 U'chiftro^^rof; CarloMat-

-SQheg ha dipinte nel restaurato pa
lazzo de'conti Lazara ìà' rìviaradi 
Sitiff *Mo.ì/fr«PP.9.PÌf P î̂ ^̂ ì̂ e. per 
menzionare la diversità degli stili 
acconciamente applicata .alia tl^sti-
naziofló dèi -Mlfi^' ì^'^mtès: ed 
Ê rm ônia delle tiate^ ai de' Chiaroscuri 
che dei rabosohi policromi; e 1 amo-
rMa, aecura^z«a, : indisp?n.?abi3e per 
1^ poca àl tezzié vastità di quello 
stanze,:. -"•- ','̂ '̂̂ "' • '.^^^,;^ 
'"Ivi col SlàtScbeg 'ìii'ieiiygara fe
cero oonoscere il loro aiatlató.'':v^> 
loro, il piocardì/ìl Pumi ad ìlDa^ 
niell, artisti;;oli(^jjtr«ttano!:ìa quadrai 
tara,, r ornamento, i..flpri ed.U paow 
saggiò (ièfi.invidiabilo perizia. , ;, 
; 'Nelle suddette sajo mancava!'opera 
d'iin figurista valante, ed ora a*n 
Jietò di potar annaaeiare, che questa 
fu^àillogata aVnostro bravo Leopolda 
'Tomolo, il quale non risparmia stu '̂ 
dii e fatiche per mostrarsi sempre 
più degnò'della già^bell^ ^^^ fama-

•/Nella faala verdo; doL-Mnoicipale 
PklazÈiiJ'Vitliorlb. Picci^ài - assis^itf; 
dal fìioiali sta compiendo altra pre'-' 
gevòtiiisiimà débòraziotiò, Ciàeati par^;, 
10 avrei desiderato che, rappreaen-, 
taà8Qibriialièntì*86olifttl'in legnò an
ziché modellati in istucco, affinchè 
armonizEasse col soffitto il quale è 
realmente di legno. Non parlo delle 
'etìormi mensole tìhe -tìV soMérigooo 
l'ossatura per non urtare d'avvan
taggio in certe suscettività. 
; Il signor Luigi Papafava ha e-
sposto nella libreria Salmin un suo 
;quadratto che, pej!.,Ìasgentilezz^ del 
soggetto e per la sorupolosiasima ao 
curatezza di esecuzione, T^ifàadacerta 
classe ,d' paservàtori molto lodato. Ed 
invero' ih qaell'opera v' è, molto 
meritò, perché manifesta là' tenace 
yoìontà •' neir autóre di raggiungere 
la maggior possibile perfezione; Io 
per i to esorterai a; sudar meno ^év 
rendere ogni :minima particolarità 
degli insignifca^ti, accessori, e dì 
cercare, invece la giuatazza degli in
siemi,, la perfazìpna. dal '.disegno ed 
il giftato effdtto' del chiaroscuro,, ram • 
maniandosi che if rilievo '^i. perde 
quando gli oggetti^ lontani vòngoho 
trattati come- ì iricini.' ' ; „ / , / 
; Pĉ r commissiona del conte''Au
gusto GoriTiàldi il nostro; Achille 
Aat<ìlfi sta esegaeado un bèlquàdro 
dì genero la cui composizione afCàr-
ma il molto suo talento, o 

Mi riserbo a parlarne quando il 
lavoro sar^ (sompiiito.̂ ft per oggi fb 
le mie corigraiulazipni coli' operoso 
artista pel franco è sucooao, rÌtrat,to 
del nostro Re, ch'egli espose nel 
nuovo negozio bdn fprnito di,, coDj-
nici e Stampe' aperto' da Luigi Cal
dana sotto la Banca Veneta: 
[ Peccato ohe 'la tinta del fondo 

StaoQi col ritrattb I 

fea, è deaidero ^ e coloro i quali 
poBsòSi^ipn^pgiti utili «l'ano del m 
desimo TO«t ||i|ifere. 

^j^ngelo Sacchetti, \ 

— Dal d' puti^loj di Piovo Oonaai^, 
egregio ingogfìero GabeUi^bbkiào 
rioevuj^^ lettera seguéi^W ofie ci 
affretti^òj^ubblioare. t _ 

In qufin^oal "fatto, cui la ietterà 
ai riferisce, ci sorpraadlàmo Invero 
che hesaano degli azionisti, presenti 
all' adunanza del 30 maggio, abbia 
preso la pnrola par dare a ciaBoutio 
il suo, cioè, per rendere giustizia al 
Gabelli. , 

Beco la latterà : 
Egregio amico. 

Padova, 4 giugno 1877. 
Nella Rolaaioao del Comitato fer

roviario interprovinciale all' Assera-
blea tenuta 11 30 maggio u. s. leggo 
queste parole : « hegìì uomini i ^u'aH 
« si sono succeduti al Governo non. 
« aììbiav/Ui froutjfo se Yt<yk sempre 
* un solo interesse, V interesse delta 
Mco&a pubblica; nel He Vinoensi 
« e nel SoUa che vtnse^'o nel Par!-
« lamento la legge, pef le nostre 
^ferroine, nello Spaventa e net 
« Minghetti che firmarono là Con-
« menzione eoe, nelV attuale Mini-
*Mtp dei lavori putblid ecei* 

A .proporre e sostenere che do
vesse diacuterfli. ad: approvarsi la 
legge perla fsr/ovie secondarie, sono 
stato io solo. Perchè H Sella e il 
Da Vincenzi mi furono couirarfi, e 
la Camera votò col Minìatero contro 
la mia proposta, rassegna.i seduta 
stante, le mia dimissioni da deputato. 
Fu in seguito a 'quest' atto 6 per 
paura che altri seguisse . 1* esempio 
dato da me e ne conseguissero mu
tamenti di colore ael Veneto, che il 
Sella il giorno appresao ripropose 
come legge speciale par le nostre 
provincia li; bgge prima generala 
'dello ferrovie eacondario. La Camera 
non accettò la mie dimissioni e in. 
onta alla opposizione di, tutti t «ae-
ridionsli, votò la leggaj^ Al ;,Pom5ai 
Lsmpertico non è più. /edele .1^ me
moria per questo piccolp episodio 
della nostra 'storia paria'montar-n. 
Può anche darsi ohe tale dimenti-
oa^^s.non sia'.uiia delle orìgìniiàélls 
mqlfe^eigrivis^ime amarezza ohe mi 
vennero' da luì e par lui, tt^a.cló noî  
diminuisce il, mio diritto di rilevare 
Tnella stia Relazione una inesattezza 
che personalmente mi t»coa. '; 

Vi!prego ad usarmi là'corteaia di 
stampare -questa letterine credermi 
sempre,, ..̂  • . ,- ,̂ ...n, 

Vostro afftìz". 
,. . ' •• FEmiiico GACELI-I 

Egregio sigmre . , 
Francesco Beltrame 

Direttore del, Giornale di p<i^a. 
- jnh»i$UnenU prèsso il Triba-
nale Correzionale di Padova. .i 

5 gingfto.fContro; Cau^so VaUnti-
no, CauXKo Antonio per furto, di;(. 
avvJ Mori e Barbaro Eaiilianp; òon-
tro Solato Domenico per contravven^ 
zìone aUe privativa* dif. avv. Fattfoìì i' 
contro B'icco Andrea per oltraggi, 
dif avv. Barbaro BmiUano^ 

,aS418-4tt. — Contrariameate alla 
notizia data ieri/sappiamo ètik una 
rappresentanza di queat'Associazione 
intervenne colle altre alla rivi8ta mi
litare di dom^nicsa per la f̂ î ta delio 
Statato», .. \.. 

Da due anni l'Associazione non 
intarviene più con bandiere nelle pub
bliche Gomparaê  ,ma ,lflr rappreaen*-
tanza vi era. 

^ ^ p ^ >-^ S-^r- T ' 

facendo seguito a qaallo della Vera 

date, opera dello stesso autore, e 

otaa|ft|n s l W a 
%vendó;iet#^HÌin| 
lonzigi' jper (juintA:̂  
care, ìtiviàroo ^)^Q s 

^i^rinqr^merito degU 

itì 
{ra î.aoì, 
lei pirof. 

issia^» Sl^di-
B SO!)n'itila 
i'iguapdanti 

t - j . . .- ^ .- r%-w-u^^^f l ^ ' r ^ - ^ r^^,_ 

J .-

notizia di tala attdacisfllmo fflttò pèt 
rotò um raro né! nostri p w l ; A 
Ift benemerita arma, ìmmediatamento' 

0 poif^ "posta^^ !iulIOi.̂ |̂96lo dei malfattori. 

I l " 

•U 

resi. 
\ La maggior parte dei nostri artìr 

sti furono incOràggìatì dal Municìpio 
coir allogamento di lavori e oon im
piaghi lucrosi, io apsró ' quindi che 
neanche r ABW1& iVSKlT̂  piii oltre iW 
monticato. ,;,. ;̂ ;.̂  • ,-!;. ; •; 

, . JOrado che, 1! opera sua potrebbe 
Larìspoita della ciucellaria di rdeguawe^ta compier?, la dacor^izione 

• ;̂ USS1A,. 3Lr-L'Imperatore Alear 
Sandro è partito pel quartier generala. 
'Lo accompagna ili principe Gortachu" 
Icoff coi suol aiutanti apeoiali par gli 
aSTari estaìri.' 

l l t o nilllónel-^T-C^a la mag' 
gipr^.po.aìibilB riseria, pê " noa pi
gliare una solenne cantonaiia é per 
non fira immattira ^al coptento due^ 
dai nostri àiniiil!; Binhuticiamo ohe 
neir estra^iinne ì° k-ugoò 1877 dèi ' 
Praatito di Vienna 1864 la seria 2918 ' 
numero 37 vinse iLprimo premio dì, 
fiorini 200,000,' e la seWS 3933;nu 
mero 26^41 ftoriai 20,000.,Il,iortu-
hatissimo possessóre del titolo che; 
ottennjLl 200,000 florini. sarebbe di 
E^té, r^mio dei 20.000 un pado7, 
vano. Questo ^ieesi marita confer
ma, e noi rauguriamò con tutto'il 

- • • • , • • 1 1 ! • • . ! ; ' " " " • cuore, .\> 
CIPCft SnÙi". '—Par'un nuovo 

ritardo nella costruzione del Circo, 
la OompBgaia Eqbdatra • prua?ìana 
$Mftr darà la saa prima rappresen' 
taziona in Piazza Vittorio Ematìhele 
soltanto doniaai, 6 giuga^.,,:, i .j 
] Cenno ihipnograaea. —• 
Trattato della Scienza del Cowtner-
GiOf dei privali e dello Stato. Dòlffei 
Antonio Tonzig. Padova 1876. 1:150-. 
grafia del Saminarlp, 

Tempo' fa il Giornale di Padova 
ha annunziato là nuova pubblica? 
aióna dal prof. Tonzig, raccomandali-

^dola allo'studio dei commercianti.« 
dogli insegnanti negli Istituti taCnici. 
In vero il grattato della Scienza del 
Commeroio si raccomandava da sé. 

•)i%>pubbìiea 60Quomi»j che ilosi pren-
lólso 'ii3>|Bsaine dalla autorità scola-
licho, é apeCittlmente dafcom^^^p-

cìanti, che lioi^Trattato deltu^ScienJià 
del commercio possono rloereare le 
cognizioni necaaaarie alla loro profes
sione, su cui attualmente si fonda la 
prosperità delle Nazioni civili. 

II prof. Tonzig non ha soritìo coso 
nuova, né si è faticato a .spstenerOi 
alcuna delle moderne tòorì-ì riguardo 
a, tale argomento, dilungandosi -in., 
dlec\iHalonl poco o punto giovevoli 
aliapratiòB-, tua egli ' piuttosto ha 
raccolto 11 buono e il meglio inse
gnato da' più rinomati autori di eco
nomia politica, tonando conto dei 
progressi fatti dalla scienza, e delle 
prescrizioni dei codici moderni. .̂  , 

L'òĵ eira è divisa l^ ira parti: la 

{jriraa tratta dalle colia che cadono 
it ^tommerclo e dalla persone ohe 

costituiscono il ceto mercantile j la 
seconda del mo^o con cui devesì «««r-
citare il ^omraorpio, dellii sû a natura 
e della sue funzioni; la terza dalla 
massima a cui dava unlfot'marai 0-
gni governo per promiièvoi*a la pro-
spariti commaroiale. ; 1 ' 

Nel suo libro il prof. Tonzig ha 
cprsg un campo vastissimo, indicando 
coli chiarezza 0 precisione le piii utUì; 
ed interessanti nozioni èoonomioò-
etìnmòtclrin; • 

d l o r s i a l l N t n o . ' — A Treviso 
mancava un organo del partito libe
rale moderato : Treviso ara iÌn6 dei 
pochi capoluogbi di provincia, dove 
la,pubblicità fossa eSclualvamanta ftt 
mano dei progrijssìsti., . .r 1 

Ora questa lacuna sarà riempita 
colla comparsa di ao nuovo giornale, 
ohe a'intitola: La Provincia di Tre
viso,^edi cui abbiamo sott'ocbhio il 
programma. GIÙ stessi progressisti 
devono eaaero a^ddiefatti di,trovarsi 
a péitó con <ntQ8Ìo campione,, fja 
omaggio alla loro teoria che le mi
noranze abbiano aèch'esae il diritto 
dì far sentire la propria veico

li programnaa dellfti J?ipot)incfo di 
Treviso si riassumo in questi ter-
^^^i' .. . . . . „ „ . , ; - , . .• . : s ; . , -Tn . . 

• Vogliamo cho ai consolidi 1 lenità 
e la libertà della patria, oonségùità 
con tanti sacrifici, vogliamo l'Italia 
di Manin, divCavonni a-di» Masiiimo 
d'Azeglio, che emancipai;.& dagli 8ti*a-
nieri, camn^i^}; :i^t^mente sulla yia 
della civiltà. »', ' 

« NBIIO'̂  polemiche politiche il nuo
vo giornale òonaarverà sompra la 
dignità, che hou.può andare disgìun* 
ta dalla, elevatezza delle intenzioni, 
xap. tadhlgfltiil̂ jjCQU chi U59^». si 
presta, studia,, e tenta di migliorare 
m, qualche rao^o il paese,, Si apin-
gerà fino ad essere frizzante contro 
gli scioperati,- i fanuUoni.iJ «aldi* 
centi. 1 ciarlatani: si mostrerà mo
derato in tutto, come il nostro par
tito, che seppe combattere in tutte 
ile guerre d'indipendenza, e resisterà 
a tutte la violanee pericolose; tàiitò 
'a quellosdei' reaziunarilt.quanto-* 
qaeììe dei corveUi esaltati, oonsar-' 
vandoai sempre perasvefanta nel .pro
gredirò, farmq nel respingere tanto, 
,i pregiudizii che i precipizii, Irre
movibile nel concatto di fare del?, 
;ritaiia una grande naztoua riooft̂ .o 
potente, col. mezzi dell'onestà, della 

educazione, e del lavoro. » 
'-' ~ La migliora garanzia che questo 
Jjrogramma sia mantenuto dal nuovo 
periodico» a che per di più sappia 
innalzarsi dalla mediocrità l'abbia-
TOO.,jaeUe segueati firme del suo con 
B'gUo di direzione ed auiministr*-
zioae : , ^ :•• ,<•• 

A. Braadolin 
A, Caficianiga' 
B. DpBroglFo' 
E. Galvagna 
0. B^ Maudruzzato : 

,,, , L. ̂ ineaaò - >• 
f L. Piazza. 
i Por cui fin -d'ora mandiamO' '«Uft' 
'Provincia di Treviso le nostre con
gratulazioni. .V ! 

r a r e . ^ . ìLeggaal a^l iÌMinaoa 
m e n t o , ^^Ù , •••:n -. •> • : . ; . • • ' • ' 
: Ora che si annuncia la scomparsa 
^ qu&sl̂ idftl brigantaggio in-,SÌpiU^ 
non vorremmo vederlo trapiantato nei 
dintorni|di Venazia.. A Gambarare è 
avvenuto nella riotta tra il sàbato e 
ladòmeàiea ttn ktto di vorobrigan-
teggìo. 'Clnqula IndWìdui'' penetrati 
nella casa del possidente Ferraresso 

Uè ar!*^3t^fì!a| | |maatre gli «.Uri 
|ro òoI| b|ttjno rifscivano a porsi 
|fi ^y^ ^^ "* P^l^ondate spe^nz» 

Av||p peatò n | p mani, n dorasnj, 
indo mttggìoH aiÉtagli sui fatto» 

potremo fórsfl iuìnut\ciariie V arresto, 
'^^* ^I^Xavftaftmtl, « Dal 
•^0torìmU di N00Ìi togliamo t 

Da un mese circa ii cnv. Lazza* 
fini tbbaadoaava la città di Roma. 
per recarsi alla sua nuova destina
zione in Vallo, quale Presidente di 
qìiol Tribunale. Ual-dl che mossa da 
fioma, la famiglia^nalla ha più sa
puto sul conto di luì, né havvi al
cuno che possa dira qualche cosa 
di questa sparizione. É il terzo ma
gistrato che vediamo acomparire; 
ma apariamo che un po' di luco fli 
po3sa fai-a almeuo su quost' ultimo 
doloroso avvenimento. 

l i n b a l l o I b m a r e . « ^ L i 
Oazzetta d'Italia, contiene questo 
dispaccio; ; , 

Taranto, 4 giugno (ore 8 .55 ant.) 
Ieri sera, la occasiona dejlo pia-

tato, ebbe luogo una splendida festa 
â bordo della fregata Venezia. ' 

Prima furonvi animata regate a 
poi un ballo, che duî ò finora glorili^. 

: Numerose od eleganti erano Ha ai-
gnore.--. h- . .'\.. ĵ H?::;', -^^ééblR.i 

Gli, ufficiali d̂ Ua Venezia Umto 
gli onoî i di casa... martttimai ia 
modo splendido. t - r 

l/ir£'Ìtà'(J BELLO rfTATO O l V a B : • 
Rollauìno del 2, e 3. • ' ^̂  " ' 

NASCITE • ' • 
Ma3ciiì-D. 3. — Fummiue' n- 5. ' 

JWOnTi ; 
Fi irsuo Massimo M irgheritat fu Giovanni; 

d'anni,73, cucitrice conìogaU--
Ghiaioni Giacomo fa Bernardo, d'anni 

58, medico, cqnljjgato. ,..,.{ \- '.. 
Gobbi Ciiorò An^e(o,̂ iĵ Luig-, ,4',anql 

43, lavandaia conlugafta,, .,- ,1. 
toro, Baschiarotto Vin.ìaoza, d'anni fi 

ràsalinga, m Agisiìno, veiova, ,, 

•^1 

R, OSSERVATOTIIO ASTRONOMICO 

. ... 3̂ 

citi J^dCova 
• : ;., S GIUGNO .•• -:.[ •• 

À messodi !^fijLi*«*jeii • .r 
tempo madie di Paliif^^^l V m. SS s. i%^ 
Tempo modio di Roma ore 12 m. 0 8.40i0 

;.. .Osservazioni, meteoroloffioha * 1̂1 > 
fiBfijjuite all'alteznà dì m. 17 dai suolo é di 
- m. 30,7 dai livtiììo medio del mare. 

t \ 

a «IMsno 

Termom. centìgr, . 
Tens. del vap- acq^ 
Umiditi relativa. ; 
Dìr.eftntadelvento 
Stato del cielo, . , 

9 aqt. 

1- -
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11,iO 
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k^^-^U 
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Dal meiKodi del 3 1̂ mezsodi del 4 
Teraperatiira massitna ~ +23'5 

» ) • ' mtDima z:- +18*; 
u ^ f 

^ -

ULTIME' NOTI 
4mwii((fcJF?^-t^ : r j . ^ 

; Abbiamo da Homà, 4: 
I maggiori genera :i Menotti, Paai, 

Doncleux, Daza, Bitie e U colonnello 
Cugia furono' nominati, con decreto 
'di fitamana, aiutanti di campo effet
tivi del RB. 

i ì\_ Risorgimento dì Torino oontìona 
in data 4 : 
j <I refliU Principi partono oggi da 
Roma per recarsi a Torino- Si die» 
che la Principessa pasaerà a Vane™ 
^ia alcuna sdttiaiano della fitagiono 
betiva. »." • ,..•. . ^.^ -y. '-'A ^. - V-^ 

Lo stesso giornale ha questo di
spacciò iparticolara:.* , 1 ! .̂ 
; ; . ; !). ''> Rangoon ' 

« L* Taurast'agldoBì fiUc^nientà ' 
dopo lunga aavigaziono./ Equipàggio 
gqda flcceilentq s.alute- LaiiiSaUiUo 
parìi^aiCorrispon^?, por disciplina O; 
studio alla aperanz^.^,;, ,i r /J,; •> 
• If̂ î siamJ ftìlìciflaim^ dì poter 4*'"* 
questt/ teisgramma che consolerà mpj-
te' famiglia ' agiate del nj>BtV.ó,.,pi«-: 
inonte e tanto piti faliól parche qua- , 
;̂ ta nave, essanzialcoonta toriHase, 
inalberando la bandiera italiana nel 
più lontani mòri sari d' tìsampio a 
d'eccitamento nalla ponisol» a.i.ganèi-'N 
floai ,òb«n',voglion pqguirê ;VAS')mplO''-> 
Jatriotico dell' eroico Bixiq, lJ.\(iu,*la * ' 
p«iP9̂ , d- apri,i;e, nî oye :î i«, fji^^pw-. , 
merci n'Italia, 

Pietra detto Baratto- ia'Piazza Veci 
dhiî  4liPambarare, dopo, averlo,40^ 
violènze (jofl;tretto all'inaziona ed avfir 
pur fl?queslr|tì§,jjp .dynAe di oî sa qpn 
mmaccia di mòrto fatte, a. mano ar-
aiita, depredarono quel inaloapiteto 
della bella sommai di L. 5000 inliil 

0 t ^ 

r t . i / ^ f f ^ y . ^ ^ 
J^ ^ t ^ J r. T _ t i * ^ -•* 

gliòttl di-banca. • , 
Non tardò molto a spargersi 

BULLBTTINO COMMERCIALB,: 
YBMRZu,4.^R«nd, it. 74,35 74.45. ^ 
! i 20 franchi 23.35 S2,32. ,, 

T . l 8p>anch. 22 2rv22.30, 
Seie.MÌQÓri transazioni: prezzi 

fermi. 
t.iOMK,'g. — Sete Maggiori affirf. ' 
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CORRIERE BEmSEBA 
¥ A i i i k ^ ^ ^ F'^n.W:\r'^' 

^mm 
^ •-

* ^ î. 

h, '̂̂ ^ _̂ -̂  

séi'ft da Roma. 
, ^ 

lavori pubblici. 

.t-^?3W»V%^MVf' 
-'*W-' t .- -^-'.. 

- . . J . " 1 - ^ . 

a Camera oor 
^;3 

i 
llaocio do^ 
ì .;<^ 

A I 

I La giornata passò, ieri, tfòn órdine 
S t ^ e «olo dopo UiÀà poìB.. la 

l|^;^ò,liQjT^a assistito i l io Bj^etta-
cólo muaicalo in piaKRa Colonna, l a 

ale era spJendiaamente illuminata) 
aflBftfr»^vorSQ"-ìl Q,ulrtfìàìo accia 
ndo &] He e cos ' in tento Ai fare 

una (Jiraoatrazione pontitfànazionale. 
Slccomti péto ntìl progr^imma del 
(fòvernó di era ohe niutta duuoatra-
4bntì doTflSsa ieri farsi ddl Jippolo 
per non dat^^pr^t^iato fl...p3.rtm'baElotiÌ 

...deììa pubblica trànqu|ili|i,:.iftt iàti-
, jnnto alluioila di sgombrare la plaesa 
"'del Quirinale,, e, allo acclamazioni al 
R e , ^ a g g Ì u n a e r o , a caufla di quoUa 
iflt;«ìa2Jotìe, aJtìuaa grida non bene-
t o ì a p J l Ministero. Non avvcncaro di
sordini e ciò è r essenziale. La folla 
gridò contro il Ministero ancha da
vanti al palazzo Brasflhì, residenza 
del ministro Nicotara. 

i l ricevimento dei sanatori e de
putati JB Quirinale fu aolonne. V. Re 
li aocolsa tutìJ còìh consueta bene-

. 0 T - " 

Tolenza e si mostrò grato a cora-
rmosso di questo nuovo'i'attflstatb'di 
devozióne del due r^tói del Parla-
meìjto. 

• • ri 

r^deputati e sonatori furono con 
dotti in Quirinale da circa un cen
tinaio di carrozze. Nella prima vi 
orano il presìdanto, oùor^ Cciapf, é 

.gl i onor. Selia e Pisaaviat. 
^ 1 - • r ' -

Nella prima carrozza del Senato 
ci erano il praaìdénta, qaor. Téccblo 
e i senatori Borgatti a Casati.; • 

I mirjìatri, in grande uniforma cir
condavano Sua Maestà. . 

Anche il Municipio* la daputasìona 
proviltPiale. 1 profesiori deil'aniver-' 
sita ed altre rapprosantaì^ze ,fj?tFonQ 
ieri' al Qatrina|a„a m^9r omaggio 
al Re» ii" qualeiallarìvlblàittiUtàre;: 
fa rótUsJMstìcamenta accllamatd. 

^-T^_^ 

:t,.r.. 

tfTOElSO 
Sbrivono in data d e I J i V ' 
Ieri,: 3. 200 dei noalft-studenti' 

volitìro fare una piccola' dimostra-^ 
Eiqnaanti-clflrioale.iSi recarono alla| 
colonna Sìccaràió 'fi''Jjh>nunzì|trono 
discorsi, che si chiusero votando un > 
Ordina dfit giorBH Contro t Conati 
antinazionali dei clericali. 

La dimostrazione si diroasa tn «e-
gtiìto al consolato dell'imparo g'fìr-
manico gridando : JS'aiìiwfl liistnark! 
evviva la Germania l 

^ \ -r' t 

i:-PJù tardi si ebbero a deplorare 
dieordinii alquanto gravi, Verao lo 
Otto, un nùraerpao pubblico, si era 
raccolto dìnanKt alla Univoraità, get
tando grida confuse „e,poco ìntelli ' 
'^ibìir.'Comparvero riumoroaa guardia 
di 8icuro«za pubblica a óarabSnierl 
che, f«tto le tro intimazioni, sgujii-
u^yo|io le d a g ^ , , 

AHora la dimostrazione si . rap^Jt t 
platzza Castello dinanzi alla pHfet* 
tura, e qui fle^uitarono le grida. 
Poco dopo, la forza pubblica fece 
impeto sulla folla per isoiogliera , Io 
assenibfaménto ; avvenne un parapi
glia, ai fecero arrosti , vi fu, diesai, 
qjialcbd Jeggiara ferita di daga; AU 
ìcra una deputazione sì recò affi Wa-
f^t^o, icomm. Bargoni, che (dal bal
cone pronunciò parole eccitando alla 
calma. ••'••,.:- ì \\ 

_ i r , A 

Allora la folla si .'éCìoWe, mentre 
UTioratoro iavitava i presenti ad ULUS. 
nuova riunione par domani onda jpro-
tófltare contro gli arrest i . 

C'era uh "forando/appa'pftto dì tor-
4 \ V r i 1 « . ^ t i . ! 4 tkt p«rchè oltre alle guardia 4A ai 

o(irabìniori,:béraagHeri, soldati à\ li
nea a di cavalleria aggiravanai iaelie 
priilfelpàli Via déllÀ <sittà. ' 

àicttfòBìa Tènlsga una prima volta 
dlsoiojta KiplH.del dimostranti av;* 
\ìa.Um Wpftà'^; C'irne parecchi 3i 
quasfi venissero poi nuovamente sciolti 
tk ptoft JJavonR, peraistendo pòro 
alcuni pochi, ai quali I0 guardie di 
SifturizM pubblica onde indurli a ri-
.tirarsi^ dovettero togliere la handie-
'^a. D|pe infine ohe il governo A Heto 
della parte presa dalla popolazione 
airà festa ftazlnnaln di ieri ad alla 
manifeatazionn d'aff4ti ^ di rispetto 
terso Ù Re, cOffle altre^i à lieto di 
potar aggiungere coma la inteoziom 
egli sforisi di suscitare dlfloHinì bòn 
abbiano avuto alcun effetto., 
' Bertani ed Àmadei non si chia

mano Soddisfatti delle spiegazioni dfdl 
ministro; ed Amadci ao^giunge che 
sup.porre che pochi male intenzionati 
potessero fare degonerare la dimo-
stràziona, sembrerebba cosa immeri*; 
tata dalla popolazione romanfi. 

il .ministro "dell' interno; rapliosi. 
protestando che la proibizione non 
fu atto di difadenza, ma un atto det
tato da ragioni di giusta prevJdeuea, 
ragioni ch'egli confida ohe la citta
dinanza romana saprà per la prima 
approdare. - ;; 

SI annunzia una quarta interro
gazione di Damianiaalla, natura dai 
provvedimenti cha il miuistrò detW 
interno, in seguito 'alla sue ultim 
ótimunicazioni alla Camera, crede dp 
pórtuni per le provìncie sioiiìana. 

Il ininlstro Htìeria non essere óra 
il ea«0^dl.. entrare in parUcoìarìsa 
tal6/rigufrri%ristfrVfetìd08Ì di mani-' 
feataJlM qiiarfoo;, Pi'esotìtpàJA wla-
zldbi lutoratì',- &\t^ %Mmm mu ' 
piibbHoft sicuroZ2^4n 8i<JiUtt; dicfeìahi 
In'tiaftto'rfbé n rìgò^bdolfó'leggi (^aale 
èSil'pnssòtìte applicato nell'itìela^nob'^' 

j verrà: prolungato oHra Io atratto bl-
soĝ ò̂t ì&itthQ ad o^f modo qUalua- ; 

l'avanguardia ha raggiunto' il Kauly-̂  
Digli, ri trova a Rossi-Péaek. Il 
éa&fro^s fatto aWanzam fino Be-
Bla-Baiaan dalla pattuglift dì̂ cftv«,l-
lerta. L'ala finistra è ora composta 
di 6000 Uòajihi. La foraa maggioro 
si trova in Utsch e Kilissa, I avan
guardia ebbai dèlie scaramucoU con 
la cavalleria turca nelle vicinanza 
41 Toprak-Cala, Una colonna; s e 
ziona io Àrdiclia. L'armata tur-
ca occupa le aeguanti poelzio.ni-. Jl 
grosso dell' ala ainii^tra si trclva ih 
OUi; il centro ed il quartier geno-
raie si trovano ancora sul Soghanli-
Dsgh. L'ala destra ha la sua avati* 
guardia a Toprak Càio, ed il grosso 
dell'armata staziona a Zarb-toprak-
;RftIe, via GuUontoh f̂lno I>elebiba. 
Gcaudi movimeuti miliUrì aono im
pediti dalle iaàikentì pioggie. 

Telegrafino allo Standard: MeU-
med pascià ohe é ritornato da Kara 
tnl assicura ohe lo corauuicazioni eoa 
Kars non sono ancora intrerotta ; 
una sola strada è in potere dei russi. 
Riguardo .alla .caduta t|i Ardagan 

-L'/V. 

j » tnòziona par la formazione dVùa 
gabinetto fusioalsta. 

GOSTANTiNO^pU, 4-.— Blspaooi 
da Erzerum ann'iibzianò che Kars h 
invfìatita ;• le comunicazioni con Kftrs 

iì 

mani si aprirà Ity mki 

mo Interrotte.Mntkar pascià ripiaga ' ^ S M W I W ' ^ ^ / ^ ^ ^ , r 
sopra-Sevi; & ; ^tua^ipn^; n̂ ,AJia ò- H f A^|*^^f ^e»^^ f̂ ^̂ -̂
grave 

— Ufficiala. ,1. russi fiiMìtìb seac-' 
ciati,dai ifiiitornl^dl 'Sukum-Kalà a 
trenta ore di distanza vorao il tnotii^ 
A l b u s . , ' " " '' . : • • ; : : • "•' ';••'•• 

Il Sultano visitò i l Sòrraachierato... 
: PARIGI» 4 . —- Bròglie, ricovondii ' 

1 meiriibrl del Tribunale di Oomm^r: 
^io, disse che ̂ l'aito 4el 16, maggio. 
ftQri ebbe aìtro scopo che di garan
tire la stabilità all ' internò. ' l i go-
verfto non solo desidera la pace, ma 
't\aìl&, risparhlierà per assicaxanjie iX 
tliatìteftitnenìo. 

^faelló),'in Piazi^'Ckvojtg:: ;• , , 
î ; Qoesv^anno sì sóne* introdotti dai 
'miglioramenti a delle innovazioni pei: 
:tóà^gi0if è 'omòdo' tebagqaui i . . : , 
ì'-ì .JIpno.id-ispouibilìianche appositi tìa-
imei'ini. por la doccia. 

'/, 

ì -̂

^ i ^ ^? 

SA 
• 'NEL REGNO'D*ITALIA 

J * ^ -F I H 

y a 

KOTIZIE DI BQns^ 

Sion sono r ^ o t i z ^ V -
floialL^l Quartlòi-'̂ aDerflie. 

- j - x" - i n 

- ^ ' H 

intePai&miglìa reale g qui ;i*ia-

ilfind. ilaìiana.god. g. 

Prancla;>\ . . . . . 
Provatilo Nazionale, . 
ObbK TigUi laljacclù'. 
Banca Naziona(e \ \ 
Azioni meridional!. . 
Obbliga^/ meridionali^ 
Banca Toscana . \ . 
Credito mobiliare . , 
Banca generale. * . 
Banca uaio german, ^ 
Rendita Italiana , . 

7435' 
~,.T-
27.8» 

t u . -
L d 

S80 -
t > 

•:-'ì 

8 . 
748» 

: 82^09. 

,2t70 

836 -H 

Sî  ^unde noto,che essendo T?ÌÙ clia 
^(foli|ilèÌl^ il Rersonale della Banca a 
d'altra par to giacendo InosausJita nel 
suol-uffizi parecchio migliaia di do
mande, <i' Ì^pjego,,Don .si.potrà piùi 
tenero; Btlcìi3)0Ónt"Q delle domasrl6chfl| 

•pervfifiissecfli^ le quali ;rimarraano'per-' 
.oiò Rntbe aanaa rìiiposU- ,; ;;. ;l-29a» 

i -. -^ i * . 

fUfa ^q 

> ] 

^ B M T O BEL KBQNO 
PpGSìdenza TECOHÌO 

r ' " ' * 
^ 7 ^ - - I 

:'Sed^ta del A'giugno, 
lì presidente rende conto del ri 

aioUi deputati-dalirestfema stniBtrir(-^vinwttto dr-wri^-ereB^^^ co-
andarono ieri in Quirinale» ! / '̂  ^ 

Il Re"̂  rRoIsè ài senatori e depu
tati parole di ringraziamento ò'^àt 
eccitamento B; oonfidara nello svi-
luppo dalla istitiuzioni Jibepalj. 

I '̂jPii^2i!;a del Vaticano, poctt gente. 
j I pellegrini italiani farbnò '^joavutì' 
• dal j^'^fi?, ì.li qualo ' direasa loro, UU' 

discorso ohe i gìòrrkàli clericali pUb-
bliclj^,i[_^niip/qucsta,sor«ii . ' •- •• 

N^slla chiesa di S, Pietro 1» ZJM-
culis là 8àci*o fanEioni furono pom
pose, Vi assistevano cardinali, arci-

[Wesoovf, vescovi» ambaaciatorì'e gran 
folla.'Nei tempio il caldo era 8offi>-
canté. • , • " '' -• , •.'\-, "' ^ ' : 

NflAì̂ inolte erano le case illumi-
ircdrsd '^r i iUurai-

qua pWYVedimento <ì possa ienéra 
come neOèaSàrio sarà cort'àmante con
forme allo leggi otte d! governano. 
; La Camera si occupa dipoi di un 
incidenta personale, relativo al dê ^ 
piitatoGroco,.avvenuto in fina del
l'ultima seduta, contro alcune parole 
pronunziate dal qi^la ti 'presidéhta 
erède dovere richiamarsi.' """ 7"* 
' Oi/'eco èhlarìsèè le parole da esso 

pro!^9ritè oMn>eguito>.ft ciò la Ca
mera adotta.na: ordine del gioî no di 
Vanni in 6Uì ritenuta' la BjjiegaziDrii 

I^^CIÌM re àttrfliy^tft* 
l i l a ' e r m à r ì t ò i l 18 

'ifrg. 

còli' attuala :tQ djaj:ptte0' BM?ii4tt- ^ 

. ̂ ijoimo; & ^^t le f àWd 1̂ 17). 
Un potente pat.titó; russo Vft '' Er-

zerum inventa a s^iirgo" opntiniia-
monta falso notizie dì guerra, sfa-
iVorevoM ai turohi r '• ' • •'[: 
,/'.'l)a qi^eista fonte hanno orìgine an
che la'^felse notizia di- mancarizii'di 
jpro-y.iJgioriV. ia,^,i£ars, dalla presa 

f a r f « 1 
Prestito francese S 0[0 
Rendita francese SO[U 

» » 5 0lO 
: » Italiana S Dio 
Banca di Francia'. . 
' VALOIU DIVERSI • 
Ferrovie Î omb. Ven. 
Obbl.Ferr.iVE.D.iaefi 
Ferrovie romane '. <. 
Obbligazioni romsns. 
Obbligazioni lombarde 
Asioai regia tubiccbi; 
Cambio eu Lo udrà . 
Catóbio siili 'Italia. ' . 
Cotisolìdttti.inglesi.' .' 

% 

103 67 
68 80 

fMt\ 
' \ 

66 85 

3 
101 IO 

CO 11 

™^ 

147 
S!3 
•m 
SIS - . 

+ -

_ \ 
VJ 

munii» Ip Hspo"Ì airiodìrizzo de! 
S è U f i t o , ' ^ > ^ ' '-^•'- '"• 

- SUi^fkirende ia digouflBiòne sul piro
etto p F r i s t r u z I o n e elementare ob' 
ligatoriai/i :••" '. •'•• ^̂ "̂ •• '••.•-,"•••• 

I-rimanenti articòU'' 'del, progetto 
sono approvati. ,"''-^ ; .;^v::"- (»! •' 
, Si discuta a si approva il j)ròg0'tió 
par un'''a^QÌ!*JOib'dèi, dlaciiKo, iagli 
stipf-ndì.'^i; presidi» ;4jrettorio6d lO" 
segnanti nei licei, ginnasi^'aoiiole 
ìÈQcnicha e normali. 

date da fft'soO coìU qìikn qa^£t£de__M^ foriS-^Tazinan,-* cosi via Questo 
plora e-dìciriara; d ™ n ? i ^ - T e ^ ^ codesto da auro^ei. Il 
parole, si approva la Condotta del ''i* UML J^ l_„-!i--j.;^ . ^ • " " Quartiere e 

- . 1 , • ; ! (•>•• 

Depreits:p^meatA i .progettì. per 
le ferrio;¥Ìe Sarde, la far rovi « M i la
ne Erba 61 l 'ampliamento' dèi ,;piatìó 
d i .aenova. ' tìomaftdà 'l'^Vgl^za c£a 
è accdrd^l^ , . '̂  ,, .,.::,;;; > ' .':• 

I due progetti sono discussi 
approvati » scrutìmo segreto. 

! . 

ed 

nate idri s^ra. 
nato,;pqrVourii;.^del MnnifiÌpioi-;;Nori 
occorra di'!*4.cHo tutti gU edifl^iipub-
biici 'erano illuminati. Il palazzo dì 
Monteeitòrio brillava di luce, i;-

A - - ( 

- < j -

CAMERA DEI DEPUTATI 
• ' Presidenza CaisPt i. 

< I - V E _ 
n 3 

. i L- - 1 , ^ 

In;piazza Ooionoa;la folla chie-^e 
più vo||;«:r:inno realaacoat'ihpiaztia' ' 
N a v p i i à ; .'• • • .•'"•^' '. ••- '• 

Insoiumt* la giornata del 3 giugno 
laasò'tìbrti'̂  Ogni'sincero liberale do-
ea 4e8iderftr;oha passasse. • Maaifé-
itazioni di ideo; a£FaUO Oppòsia -po-
;erono liberamaate (arsi, sotto la tu-
'Ola di quel gran priaoipiq dellft.jir 
lartà che informa la nostra istitu-
!ioQÌ a le nostre leggi. Il popolo ita-
jiano ha dato t̂ OQ, soleana.acfientita 
•Ili3 calunnie del partito che gli ctìà^-
cresta la vita ^1 j:iazio.n^ littwasein-v 
lipeudante. .E sia resa una lodo spe
lale al popolo romano l 
Gli stasai pellegrini devono con-

m&VQ che a Roma fu loro permesso 
]ìò chb,in -niun'altra capitftlo/^dol 
londo:: èssi' avrebbero potuto/fare,. 

[on tanta.libeHà. Ipel/egrio.aggl^ or-ì 
janizzattVe promossi p6t 'far^ Minò-

: fraziOrti cpritì^ ::i' Il;aIia;;fluitóono 
i:f»l nuocere a qUel partito oh^, del-
^ f talia tì^^^'dàiffl-h>aÌen^^^ 
>mico e J^t^i.^^, .pptrà più spao-. 

]ar menzogne suUfthiprigldnia hì\' 
ipa. ' ' • • - . 

lori i giornali fecero • aoiopero •> 
. ^ a a n q soltanto il ropubbUoanoJ^o-
^^'s è compar^j^i'qoaifetìo d^lla ve-

'à a l'figistparaùè^ acciaiòazionì a 
Vittorio Emanuola. ' 

Tornata ideljZ^ giugno. 
•r^^-Àntornhon dà;Tàgl9^;a:M r i tardo ' 
frappósto,a.pubbliGaro.lfl, relaziono 
sopua il progetto ooaooraentela'titóaB' 
sunmacinatd.''':-^'---*^ ^ivr:-fh.v^- '-^ A'. 

j,.QuBSta, ragióne, è,là,,nscesaità di 
atuì ìare meglio il modo di prevenire 
Je f rod ia cut pud 'datò'*iiitìgó l 'ap-
plicAxiotte'dsl pesatore. ' î  :::, 

Vieiiè annunziata una interroga
zione di i)^J Cado,A^toy^o. a l t ra-
alooo della sede del. Municipio ^y Q^, 
p&nmril'.'- : • • ••—--L-

U ministro dell'intaroO risponda 
che la questióne si sta 'esaininando 
e sarà risoluta secondo la leggi.' 
• Un'altra iuÈorrógaziònè vieti fatta 
da : Amatlei. sopra, i-fitti avvenuti 
ieri: sera a Roma in causa di una 
dimostrazione che|la cittadinatiisa Vb 
leva faro al R6.:^Yiy;vy . 

Altra interrogazione fa pure Ber' 
tani circa lo sfregio, che dióo -siasi 
fatto iorsera'àUa bandieVa'nazionale 
da ^B '̂d.̂ .̂fli ,r**^^'^? m"^^^^^^,.' 

,, Questointorrogamoni vaagónoavoìto 
immediats^flute^ ;, ' '• -, > '̂, v̂ '̂  ^ 
' '•!! -ìniniatro *dflir Internò prega gli 
ihterroganti di non affidarsi alle pn-̂ ^A 
nie apparenze a:non credere che a|la 
cìtt^dj^a^fia, chflfieÉeodova farà' ai 

,̂ re oufi splonno jaanifestazioaodi d«>ì 
;y^ione> noni potessero essèro'ihéSQo-
lati ftUiri'ohe mirassero ad altri scopi ; 
Nota infatti che a.;fifci:iie Jo pichie^ 
devs, agli «yeya aoooq^entiio la dir 

-m ŝtr̂ l̂ ^o îp pijrohè avoase Itibgo di 
giorno e non di notte, ed aVavft *Ozi 
consigliato dl̂  MsoQiarf}i alla dimo
strazione stata deliberata dal Paria-

presidente. 
, Si apre la discussione generale sul 
bilaucio paMS77 del ministero ^ei 
lavori pabbUci:- r ;̂ .. j :/̂  :,; :̂  
^[,;yeagoi30 anzitutto svolte diverse 
interrogazioni 0 iaterpollanze gii 
stato annunziate : di Bàdàa'h'ntcìréÀ' 
printeudlmonti del goverup riguardo 
il (ìompl^tamento dalla rete farro** 
viaria ; di Co£?ro«c/it parimenti ciroa 
gì' iatendimauti del. governo sopra^ 
la scelta d' uà vallico iipoa^^ki^ i(f^ 
la'linea ?Porèttana e Foisato ; ai 
î tìWnt sitila costruzione di una fer
rovia, ohe accorcinilvtraè'ittò fra Ro
ma e il Veneto; di GuaWm" intorno 
>i^conoetii:ddl;;tóiìiiiftot'.^ in ordina 
ai'̂  suoi vaVìi pVogWti;f.icroviari\,tó-
Sc'i^iWiàlboliV'f mail sopraTo 
allacciamaa^o delle: due fórróVid che 
eonduBonO'fida'Nàpoli a 'Salgftì'ò e a 
S. SévefitilPCàl OMÌGi ViitoriQ 
circa PèsecuaìOue del ' t ra t ta t i colla 
Svizzera per il traforo del G'>{tardo ; 
di• podestà rigàafdo 'ilrànntìd^téSrito • 
della ferrovl^dèl:3òttardp;co)l^^ 
italiana lungo ,i^,r^ya ;8ini9tra deli 
Lago .Maggiore,;, .di Indelicato in
torno lo stato in cui si trovano le ' 
cofe delle fdrrovie da Palermo a Cai-
tanieettat per 'VàllalurìgaT di Costan
tini riguardo la soaponsloue ^^i là-

.vori , ne l l a ' s t r ada nazionale degli 
Ab/uizi.-tra ftlootorio a Romanoi di 
Cu^Cf̂ lt. i w ' g i anlls esecuzione della 
Iég|[e concernante le strade corno* 
nali obbligatoria in alcuni comuni 
della provincia di Rergamo; di Spe 
ciale circa un richiamo della Camera 
di Comoleroio di Catania contro le 
convenzioni sui aarvizi marittimi. 
, Si rinvia a domani lo'svolgllfaeiitO 
delle altre interrogazioni. 

{Agamia Stefani) 

quariìBre generale turco 'trovasi 
Era S e m a o -Ohara r sa f tV t ' unione 
del;;;qàntr() cptl 'ala desira, iè^prossi-
ma. La comunicazioni telegr^£l,9h>. 
sono* da ieri ristabilita,. ' ; V . 

A • Siiharest, 3i 
. CogC^difechaànO si' Veca al contìne 

.pePiSalutaraÌ':IrUp8ratòre. • '• 
Varii,Kranduchi arrivano oggi alle 

4 » Bukarest. 
Il conceatramento doli' armata ru-

mona.'noira pìceoìa'Vallachla. ò cota-

,: ^1. 9° corpo russo è completamente 
unito à 'Slatiaa; proaao K^lafat veh-
gono fatte nuove fortificazioni. 
>• ^ ': ••' '/ •'•' ' ' Lòn'àra:3, 

I4'uf^cio; Beuter ha da Smyrno : 
Hobarf pascià à partifq' ieri'i^^i^ ì ì 
Mar Naro, . , , -

' • • Pieh'oburgo, B, 
,iL liivatìdo russo annuncia che 

idilli pera tore^ è partito' dà Z^rakol,^ 
Splo^par,Tarmala Danubio in 
unione) al pnacìpe ereditario «d al 
granduca Sergej, : 

Forrovìoaufitriacne , 

Kapdeonr d'oro . . ' -. 
Cambio 9Ù^PariRÌ .[ • 
Cambio svi Londra ' .' 
Etìodita aufltr. argento 
i M- V̂  In.tiarta 

Mobiliare , , / ' . ' ; ; 
bombarde : . , . . ' 

' CùhBDÌid'ito inglese . 
ì Rendita i ta l iana i- . , 
L o m b a r d e . , . . .. 

^Turco 
Cambio su Berlino , . 
Egipi(iDe . . . . • . . 
Spagamlo , ,:', , .• 

25 iti 
I0 7i8 
9f ài 

1 7 1 . - , 
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13S20 
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825 — 

Sgi 17 
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Si Kicerc^ m ^giovarle 'cmè'<lF 
attivo' gor atSààr|U là conduiiìòn'ì d i ' 
uh jTfìg^?49i Bv ''̂ q̂*̂ "̂ '»*- Condizioni 
vìàntagffiòBà, — OuiK^ii-si al iie'i;o/.io 

rica CeppaiH 
pili volta pi'oiniata 

per'lo spediKioni ftM^iH^i-ossi) in tutta 
•16 prinoipiili Citali d* Italia, avverta 
ohe d'ora-aviinti ^irAlHTi'iVendita an
ello' al dóttaàUo.p^f'iiBiuotlo d&i par -
tì^colari, affli stesai nro -̂sù che pratica 
'al OappoIIai riivondito'i^i -• - . 
. BORGO COiDAIiUNl^A, N. 4759. 

' 3 . '. "p^j^Qrsiiijiai^taJ'escroizjo àè\\a véii'dita; '̂  

-™-Carbo{io4r|egrapi(S'' 
125 30 

•y m 1» 

10 02 

I!.--.-'-

*® ^^ dello Roma-^ue, e qiiesl^ nel Inciìle 
Sia iIol;sonclfa M̂  «S($S 
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al Quini^^ p^slo? (^q^lioilio _iiL':^^mJ. 

00310 a doinieiliO a nonvmsno i i O 

* r- ^^ ^ T̂ > ' ' 

MAGNETI-
{;HE tonut», 
dalla Ghia-

• :.^7-J '^JT..' 

' Situazione al S ì é^aggio IBni. 

Kiimeran'pnn; Cassa.-r.i Li -•(5,200.48 
PresUti al Monte di Pietà ' 04I,37a.4f' 
Prcsiiii, ai'Comuni I . , »-^fiM>-W 

f^-

ObbUg.deiso^^cit) è Prov.'»i;09^^7lihf 
oi)iM^, ?driCiMviiu iToiid.' • 4i.aOi.^t' 

fi 

• . * 
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DELLA NOTTE-
(AffCiìKia .Stef:;iii) 

C<mto Camlìiali . . . » 
Conti Correnti verso gar. « 
Conti (Jorront (iisponibili » 
B|iii;.iuiraòbili , . . . » 
Debitori diversi . , . » 
D positi a cauzione e voi. » 
M o b i l i . . . . . . . t 

0 , 0 3 1 , -
3?),22i.i4 
75,780 m 

H2 32ii44 
b6,K00.-

3,753.3b 

( •T i 

j II aottos'vritt^^il^^i^l/tì'bhe la , 5 V 
landa in Vìa" Roga'tl j u ;que8t 'anaa 
è aperta,al suo eserciziOv „ • •• 

V'u: 
T 

t . [ | :< Vi' 

conaegnerà fl(l Magazzino del signofVj 
A. Midhiali, m,Via;fRodella, un cion
dolo d'' oro con entro uà Htrattf» 

^L -

^ J 

imìm DAI GIORNALI B W I 
-A K>^ ^-^ 

• v ^ X . È 

aror-nhi A „* é.t ^- .̂  • , j»^nto. I^tìi MOooota Come dalloi 0-
arecchi . d e 0 a ^ .j^artirono »ori, gortaziorii dei delegM» :di t)ubblica 

^ j 
i ^ -

D A un corrispóndente speeiale in 
Erzorui^ il Bureau Rexiter riceve il 
eeguento diapaccic: , , ' - \ì V 

La^^aarQÌgi«no di Panek «i è> H- • 
t i rata ad O.tii efeajndo'i tuasi arr i -

h 1 b L ^ -, 

vati 'dayanti ài paese / , , ,. 
'La tfrùppe russe attaccarono ieri 

laposiiioni fortificata di Karakilissa. 
Il comandante turco Mehomed pascià 
attaccò l ' a l a sinistra, la costrinse 
alla r i t i r a ta ' e V inseguì flao al To-
;àiieiit30hsi.;; ; V " : '̂  

Si a.ttanda unti ' grando battagli» 
presso Kars. 

Le posiiionl o.̂ ciii>iitQ ora d«i m s i 
sono la seguenti : l 'a la destra di cai 

\ COSTANTINOPOLI, 4. — I l quar-
tie^ gdnerale di Muktar trovasi at-
^tualmente a Keprikvi. I rixagi, ai t ro
vano stjmpra ad Giti. Nei dintorni ài 
Sukuflì'Kaìè avvetìnero nuovi scon
tr i , sfavorevoli ai russi. La libai^a; 
navigazione sul Danubio è autoriz
zata jdalla imboccatura del Tìmok. 
floo alla frontiera Austriaca. I mou-
tenegrini furono vigorosamente a t -
tacoatir i 

NUOVA:^YOR|C,^,^,.^,— Il giubileo 
del Papa fu fe^jiéggia^ft; in . tut,t9. le 
chie§9 jCSittolìche degli Stati-Uniti è 
del Canada. La canooniara T'uséa 

'Garnpstak ò par t l ta^da Sat^ :?rBt,̂ i5 

; Somma l'Attivo L 4.006 0^4.01 
Spese da liquidarsi i n 

fine diill'iinnua gestione: . 
Ssiese generali L 6,927 27 
Interessi Passivi. 50,O7O.Oi . 

— . _ - 5'i,997,29 

stato pOMutd-ieri àersi::^ V 1 1 

Cisco . 
^ - • ^ 

1 J 

,'i 
f r t^r jT- ' 

(Agenzia Stefani) ' ' 

VIENNA. 4. — -La Corrispon-
(^enMa,Jl*p{itica annuo;?!» cfee il PHÉH 
dp'e dt^l Montenegro .lasciò ìerijQi-
clopovlio par condurre le su^ truppe 
nell'Erzegovina e j^er unirle al corpo 
del voivoda Vukotio, ohe occupa le 
gole del Diig*,^y.. ; 

1 In^cM tejitivrono Inv^ng, d ' im
pedire questa oporaziona. 

- : , Somma totale L. 4J.^:'j)2Ì.3Q 

Disposili ili ri-;pirtiiio sopra ' 
i f ibmii N. 3312. , . i-3,740,414 03 

D(!:iò9iii infruuirri. . p (6.50 )-
Restituzioni d'anticipaz. » S5L6^ 
Crfedliori diversi / . . » b:!,U4 3:V 
Piiirimonio dell' Isututo • 217,005,90 
pepos. a cùuz. e volontari ,̂» 90,500.r-^ 

Somma il Passivo L. 4,Q94 llii.^l 
Hendit̂ i da liquidai'si in 

(ine dell'annua gestione L 08,9047!} 

, , . * -

1 i Summa \nVM L. 4,1!^3,021.30 

ìitof}imento ihensile dei Libroni, dei depùniii 
e dei fliiafjorsì > • -

{} Depositi. 
- A c c e s i K.7i;^_^gj^ porL . 9o,924 00 

^irstinti. fili Hitrffl|ifWi> 1ì 

: PiuluVvî ^U Sjfis^no iffl,7. n 

SM dute»J^ fi. POPP̂ ' 
dentista di ^orte d'Austria tri VientHt ,J 

(Cim,^^ghergaa^e N- a); """"' ,: 
MioSignore!^ ' n "^ 

in fòde mìA yeffih^mi trovo mossa dr 
attestare, pubblicamente, IVfllcaQia aalulart 
della sua. rinomiiùtìriima Acqua Aml^rifut; 
ptìr'Iaiocca, ''" '•^'*'^'.'-' .. 

;Ho eonf;uI^ctto,innUi. otedìcU a causa del 
mìo tnale di ftocca, ho usalo parecchi.rimedi 
Btnzk a minùno rii'uJiato. sino a cfl«, pesr 
raccomandaz'ono dei miei amici, fu fidata 
[a mia nttonzione aopra la sua sMutarefii^quO' 
anaicnìia per la bociia, ^ 

P ^ i uso di j luo^ hpiUgUo, Q 4 ;U sanguina^ 
. manto 'delle gengive Gbbe a cessare istanta^ f 
neàtnmfe. , \ 

Le gengive sono risawiitì^ ed i aenh ti*Mâ ^ ' 
lanti Aomtó riavquislato la loro printiera « P ' 

Potete esser certo, che io non tralasciwft := 
di racconuindare v ivamente per flirniii m a l i 
fa vostra A. 

Penetrato 
ronora:di afi^parmi 

ì Amsterdam 

Svfw 
Bìn-

dopiJZanifl^is^" "ZanfiUL-^ Vican f̂t̂  Vale-

UU4IIC7 V I V t t l ' I C I l L O \n^i U l u l i l i IfaOUP 

equa Analerinu per la boc^Hh 
da sentvffitfttì &\ gralitudmft I w 

' ; • ^ ' ^ ^ ^'•' fi fìagioniefi 

.- ^ ' .-r _ I 
j , ^ - L ^ 

^ I ^ 
-f'^iz^ff^-jt^ ^fW*^r 

TEATRO GAR BaLm; - - - L a C 
gnia dfì5opWrtì.|»^*v1ll5'à 
viui, rappreaonta; Z-'lOrffi'a." Ore 9. 

;,ri. Hi Kcj?!a?ia,\̂ stt(̂ r.,<Zarapironi. Gavioia, 
fponcf: Ajgensia i Longeva, l^róritmtfriA Giraiv 
^tti-j— Mirano: Roberti; — Uoy ìge : O w ^ 

3^1 ^ , „ -_̂ ^ . , ̂  ^̂  

Vedi qu&ria 'pagina 

^\ 
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S1TIT.«|RI0JJ i iifusilo il tnttq 31 Miiggio 1877. 

8 

3 

••A 

r ' 

7 

'§1 

S 

to 

H 

i.a 
Modulo de i forme il fi. GécMH M settembro 1869. 

30 AF«e . . / : ' . : : . ' ; . V" iTTììfO • '81 Maggio 

Ì4 
2^b9,2?3|!T8 CaìHbiaii scoiliftto in portafoglio e si;adt;iili 

1,663,080 rìl 
,35ì'/103 70 

nel trimestre de giorno d'oggi •S.lfit.Sli.Ol), ,,,(,0^» 
ì i .,ajpià lunga scadenza : . . ^ . .Ùis.asa.iup*'^^"'**'* 

Utàpaxifmi aopra, tìeposiiì di fondi pubblici odiillri titoiì 
i-garari'-liti dnìlo Slato, dalle provincio e-Coniiiiii L. 

Efretli dtt iatìissiiru iiRr conio terzi.. 
Beni slabiii dì pi'oprKìtà deli' IsUluto 

_/l're|t.Nat.i866,oompìetoV.N.36.200 

d ^ 

671,271 r»< 

. . . ICerti t ìc. TcBOi'o («(iO-iSOi 
moli ProvL-owi \*'*!'>'!!B- Conflor^io Foresto 

^ * 

122*000, o 

12,2001|.. 

77 ^o« 7^ì <'''" lOljbritfaz. Beni Dunianiaiì » 77^205.H # 

- . _ I- JACÌOÌII e4obbiiffn^iii;Az.d'aItr0Banchepop, . » 2 
88,238,40) , seuaa -^OhblÌL''con^peciiU** ffiianmt. - , 

SfiA'ift 90|Maccliino di prò netà della Banca * : , ,- . - , 
l.aOS lijtx)nli correnti con frutto , ^ - . , . - - • -

999,y8K aSiDepoGÌti a titolo di^cauzìone . . . - , , . . . 
SS.380 93 ,;^id, liberi e volontari . - . - ; . . . . . . * 
60,ar)0 21 ;I>RVit0ri diversi per titoli senza speciahì c!as,silìcazione - » 
^ M 0 1 2 3 EffolliJn sofierenia . - . . . - . , . . . . . » 

8,2S0^|VKlGrirdi mobili osistcuU . - - * - . 
288,361 8S Debitori in Conto Conrente eon garanzia . 
i8.38t 87 Spese J t̂abili r ^ * ^ ^ ^ , , , i , ^ „ , , : • . . 
3.2fll 24-Spese mobili i ^ a m m o r t ì m r s i 

70,000 ^ 
' • ì 

85.668 B6 

SS 

3f.U:jS'7(ì 
6,7 73; MS 

W,000 — 
13.959 15 

91,970 0:Ì 
2ìÌ,!>;iA Oi) 
ia,2(l " 

fi6S,07I 

77,322 73 

7,tìlS.2yO-0!i 

DeÌJììori a saldo azioni sottoscritte . 
Deposili votontai'i in amniinistrazione 

» 

» 

» 

' • ' ' i Total» dell'Attività L. 
Sjicse del corrente e8or-( 
etzìQdaliq(iìdai'aìÌtiQ,ne!d'ort\U\ima amminis. U23,78l.l9 
dell'annua gosiiono,, (Inter, pass.dni Conti cor. • 80,2i3.3a 

L: ' : ' . ( Somma L. 

310 
81,028 l^ 

m,im 20 
31,683 i 02 

1,008,3 3 "i 23 
-5.1,380 03 
39,771 SI 
7i(,f{i7 89 

8.2?S0 -^ 
218.576 3J) 

l«,38l 87 
3,291 21 

2I.i;i8 il 
53.000 — 

fr + d n 
tr 

^ • 
^ f - • * ^ 
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r̂* 
flfc _ - . - , i ^ H - P^ _ 

L ^ t ^ 1 ^ 
* ^ H . 
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!y^tffc**-^<trty?r-Tft.i M 1 ^ ' w i i M * » ^ I'S^H^IMUJIM;^? 

^ J 

I 4 ^ ^ .v> 

Fnt^iiv ^ T r ^ 3 

tì^ Dfiem-mfc 

? ¥ L 4 

l'V^ •il. 
!E5 

- . & 

iS^' 

^ 

b < . T J ' ] 

"i-ìi*^"-''. 

' f ' :o 

Stìiil foiirni à l a Sb r iuc 

- ' - • - . ^ - , - 1 

PjUaS.llue lUclier,iVS12, 
V 

• • ^ 

S ^ --M, l'H-^ ^+.^ 
- - • - 1 * 

^ > 

•-^^;:^5S^ 

^i^i^\ 
r [ l -

. , - ^ . 

L4 

* • • « « * : 

K V i l L : 

- " a l 

— u aj-i — a. 

• < • • * . • ^ : •-

Sciroppo depurativo di, composiziono iiitommento TOgotale iinpiogato 
ano da un sw.olo (̂ outvo lo makttìi' tloHii pollo e tutti i vizi ilol sangue-

7,6U,titJa 

iotooi 82 

7,718.ti70;34 

; t; 
: PASSIVO ' 

l \< i Capitale Sociftifl indeterminato diviso in N- Ì7,49J 
:. i> : .A Azioni da-!4, .30 cadauna. . . . . . L. 874,K00,— 

,. Saldo da esigere per Azioni emesse . . . i 2I,I58.Ì7 
Capitate sociale efiUttivamente incagaalo . . Lr8S3.391^3 

* 

' ?T^ 

s 

3 
i 
6 
? 
8 
9 

10 
l ì 

873,7!>0 

5,'I28,r;82 

— CnpItaJo sociale sotÈOficrilto . 

0» 

SO 198 

70.oqr:-. 
999.B8S 23 

55.380 93 
66,609 99 

240,903 52 
j $2,709 83 
" ^6.527,33 

Conti correnti 
ad iiilierease 

? B J M 5 0 7 

i33Ì83é Ù 

Rimanenza 30 Aprilo 1877 «5,128,382.65 
Somma versata . .-. . , . 040,3iB.50 

/ • Totale L. 068,929.21 
Somma ritirata . . . . » «88,8*8.28 
Rimnnpnxa al 31 Maggio 1877^————• 

Deposilo al BANCO-GIRO , . . \ . . . . . . . 
Conti Correnli con interesse • - . . . . . , . , 
Depositanti per depositi volontari in amministrazione . 
Depositanti per depositi a cauzione . . . . . . . . 

id. liberi e volontari . . :. . . . . . , . . 
Creditori divergi per titoli sonza speciale classificazione 
Fonilo di riserva .f . . * ; , » . : . . . . . . , 
Somnia^residijii dividendi. . . . . , . ; . . . . . 
Cassa di Previdenza . . . , ; . . .> 

874.550 — 

» 

I 

• 

> 

F -f 

h r--

T^--:'ii Totale delie Passività L. 
Rendite del corrpntelRiaconto a favore es. 1877 L. 39,573.71 

t
osercizìo da liquidarsillnleressi attivi . . . . 5,161.29 

in flne dell'annua ge-iSconti e provvigiom . , . 418,573.96 
stione. -- (utili diversi . . . . . 758.9^ 

..»io,.=.v>,u..p,rf^„t. g citìgno J877, Bilancio U 

5,Ì80,OfÌO 93 
108 80 

,13,U5 79 
93,000 — 

1,008,333 23 
•55 380 93 
60,0! 3 iS 

Sii ,539 5J 
20,688 99 

'' 7,368 81 
'•' '_ • \ -

7.354.S02 45 
. • • i • 

lfii,067 89 

,' ^_ - ^ ^ 

!--: 

JH 

•9 4 i 

7,718,570,3i 

Operazioni eseguite dall'AGENZlA DI BOVOLENTA 
';•: , ' Dal i al 31: Maggio 1877 L. 14,711. • -

liI]&.-"Tatti-irgiorni dalle ore-ì'S" merìd. alle 2 pom. e fino al SO Novembre 
^ / ''sàm fOTT^h Cassft effettui î  pagamento del dividendo. 

' ^ . ' • :-• : . ' ( in NOTE DI BANCA al 4 li4 per ccnto. 
L« Banca nceve tutU Vgiprm DEPOSITI d ìnVALUTA EFFIilTTlVA al 3 IT-I Om 

• - , ' . / " -^i j .a titolo dì BANCO-GIUO al 2 per dm 

Accor,. ™ „ t , e presUU ai So^ \ t l l t ^ ^ . ^ ^ 1 ; . % ^ S ^ ^ 
• _ '! -.^w : . ( ••:•-.' " ! ' " i" Ile provvigioni. 

„ ANTlCtPAZlOm da 8 a ISO giorni sopra titoli delio Stato e ;^re-
'" "' , . ; stilo del Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenî a al 

' . 5 p. Oio e eopra altri v^ori e carte induBlriali, d a l S l i g al 
, -. . «OiO. 
•COWTI-CORRENTI verso dopbsito dì fondi pubblici dal SljSal 6 p.Om. 

Esiga 0 paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA 
cbe Delle altre città già pubblicate. -

KB. Per le rinnovazioni, delle carubiuli, quando vengano uramesse, la provvigiona verrà 
raddoppiata. , ', ]. ' , 

Vabro oSTottho dolio Azioni per tutto l'anno in corso L. 64. ^ 
Dividendo' 1876, h. 10.24 per cento, pari ad i i L. SUS per Azione. 
Censore U Cassiere II Presidente , U IHretlorc II Capo Contab. 

A. FUSA RI B. VISETTI MASO TRIESTE 

ANTICA 
FONTE 

•p i •••"' i MJitì 
E racqua pKi ferrugmoBa cplùfacilmenttì 

sopportala dai dtbolK Promuove l'appettito, 
miorza lo stomaco ed k iriinedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da fn difetto del sangue. 

Sipuò avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti, - Ogni bolliglirt 
deve avere la capsula con ìmprenso A u t l « a 
l ' O l i l o P e j o -7- |»*»r8: l iot t l , ^ 
Deposito principale in Padova presso 

Pietro Cimegotto, Piazzetta P^-
drocchi Vìa Peschevia ^Vècchia. 
N; 535 ^A,̂ " ' •" : 2-288 

A. SOLDA' G. BFXZINI 

- . n ^ K U * I T 

T J 1 

AIM'AltKCClM GONTINOt 
. PfiM LA KAliaiCAZEONE 

V : j r i f r i N 

della Bevande Gaz^Sose di ogni'spècie 
AcmÌQ rU^eUS?, rtmoriaVe, Vini5pnmanUj Soda \ 
yvMtVy GazjllcazloiJo Jella Birra ó d^l Cidro ,\ 

. DIPLOMA O'OHOf^E / 

y^iiaglifl fti/tproĵ rHSsO VÌU(nitì 1873. 
I j j 

'^^l'À 

0 SiFOHl 
fir.inde e iiloeola 

Jt>va ovultli o cjlin-
drk^i, proviit[ nd una 

\ • pv&*6Ìone ^\ 2ft ftl-
moHi'ei'6, complici e 

solidi, faojli ft|>uHrflì;-^ Statuì di prTroo qualità 
Veti'o Cri alali (i. . ! -••• ' • 

I . BEaMANN-liACHAPSLLE 
Ui;'nidu.Ì'iul>imr&^Fiu»DftÌÌri/'- fiEtfll 

lprospetti dèltapUatl tómospedlli frànfeblj ni 
spedisce frsiticD la Guida del Fabbricante di be* 

J hi^rmann'Luchfipelitì, 

• ^ 
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Presso le librerie BRUCKER 
& TEDESCHI eft ANGELO 
DRAGHI trorasi TendibOe U 

- ¥ f = 

E I 

^ a i M # 4 

e ;suoi priicìpaii contórni 

i-. 

rS^ * - - - ' . ? - - • . - " • • ' • ! ! " -L-- . IJ. ! .^,V'ViJL..iJ"--U.'' 

VÌÈRE IMCZIÒNE: £ CAPSULE 
i:^ ^ .=" 

i.^ 

FAVROT 
attènte GEpJi?Idnpoî s<!g{rAî (̂  lo proprlotlh tonnlch« del Os.tf'flixD* ThmIM ili* 

afioQo «nilbionnoraglca tfeì Coppaia. Non dt»tarbana b stomacai « QOIL p»To* 
c&no ne diarree ne nausee: (|ue.ste co^tiiniscono il medlcamf^nto per eci^leiLSft 
nel corso delle malattie conta^ ì̂uŝ ^ dei duo sessi, scoli inveterati o reccnUiComi 
c&tafTi della vesBica e de rinconliDcnia d'orina- . 

Vtfzù \a fin» tid Hìedìo&niiQnto all' orquantlo ogni dolore è ip&nlo* IMAO ddf 
I i y i S i K I O I V E « L S O O R D 

ionnico ed astnngenie, è U miglior modo infalllbUft di colUolM&n Ifr oaftHslOSw 
odi tiriuare U ricaitula. _ ,„ ,• „ M ..,,1., • ^ • •.• 

VERO SIBOPPO DEPURATIVO 

r- . . . — • • ^ i i ! 

. FAVEOT 
Questo stroppo è indlRpeuéabUe per Kuaiire complelwntnte le malattie della 

(ielle e per Unire di puHflcare il sanèuedopo una tuxà anUflinUUciu Precorra da 
o ;̂ni ac<:ldentallii che pote^ise resuture dalla aiailUca costituzionale. — Erigere 
li Kj;:iUo fi la ilrma di FAVI^ tOT, unico proprietaria dell» formule autonticbe 

' - - , L • 3 

De|)oiiSo Geoerslt : ^ u u » FAfHOT, 103, r. Rlekìisfl, i Parì |) |d is tttte to Pinsteie. 

- T T " " - K W A A 

- i . -T r-

I _ 
»«m DICI 1 J 

- 1 

risanti lo, atoma--
co, ì nervi, i pol

moni, fegato, glttndoltì. vescica, reni, cèrvoUo, satigno, mom-
brana nineosa, ridona raiipetito con buona digestìono o sonno 
npanitoro, combattendo da 37 anni a • questa parte con iiiva-

ronzìo nello orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, 
sordità, nauseo e vomiti dopo il pasto 6 in tompo di gravidanza, 
dolori, congestioni, in/ìammasnoue dogli intestini, e della ve
scica; crampi e spasimi dì stomaco, msonniu, llussioni di petto, 
sensazioni Anormali di caldo o freddo; tosse, oppressioni, asma» -
broncliiti, etisia (confinn;̂ iono\ dafitriti, eruzioni cutaneo, accessi, 
ulccriv/Àonî  melanconia, nervosità, estonnamonto," deperimento, 
reumatismi, gotta, febbri, grippo, raffreddori, catarro riécalda;-
monlo, istofisnio»'nevralgia, epilessia, paratisia, gV incomodi 
della vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vizi o povertà del 

della voce; le ma-

mentafiiono che garan-

«tiohuile, flcatole. marcili, ecc. cccJ 
Rnianuele aveva creduto di poter 
ut proprio nóme; ma con aenìcMSi 

una Traudolonta imitaiione e percid 
udijialmente contro ogni contraffa-

^ J-' 1—7^ 1 

-• . . _ - , I l i . . _ - ^ " i l i _ ì > i . ' i i i i i t - r .1 ' m i i É - ^ r W |-| - w i II I T - y - i i • • "nra ii • i r -n i i i i • H ^ É É - ^^^^ 

Estratto m 80,000 Certiflcati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattainentQ 
- ^ 

Cura n. SI ,436. ^ Berlino; 6 die; 1866, 
Signot^e - Da lungo tempo ho avulo oc

casione d'osservare 1$ salulìrera influenza 
tì^Ua fiei'ft(en(a Ara,Wca Cu Darri/ sopra i 
malati, i di cui risultati curativi .e ripara
tori ìnvarìabitmt^nte ottenuti hanno giusti
ficalo la mia byona opinione della sua effi
cacia, e non eaiterei, a confermaro quanto 
aopra in ogni occasione cbe si presentasse. 

Ho l'onora signore dì presentarvi 'i miei 
distinti saluti. 

- ' Ar̂ GEiSTEiH dòtt. mèdico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura ,n. 79,122. 
Stirravalle Scrivia (Piemonte) 

19 settembre 1871 
La sua meravigliosa farina Rcvatcnla A-

rahica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderata meo te gi^ da tre anni. Si 
abbia i miei più semiti ringrazianienti eco 

Prot PIETRO CANEVAIU 
IsUtuio Grìla (Serravalle Scrivia). 

, Milflno, S. Margherita, 2tì giugno 1867, 
Sono già due anni che soffro orribiJnifìnte 

di male e dt^bolciza alle reni, e trovai che 
la Itevatenta Arabica Pu Barry ha prodotto 
ani mio fisico uti' efTetto sodaisfacente^ per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica talenifa 
dichiaiazione per la pura verità. Mi creda 

GENOVEFFA BLaHUcc* 
. ; . j ^ ^ . ^ ^ Milano, S aprile. 

Uinso^déìWncvalontaA,rabka Dn Barry 
di Londra giovò in modo tfflcacissimo alla 
Baluie di mia moglie, Kidotla per lenta ed 
insìstento ìnftammaziane dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revnlenta quel solo che da princìpio 
potè loìlerartì ed in seguito facilniente di
gerire, gu-stare» ritornando per essa da uno 
filato di salute veran^enle inquietante, ad 
un inormale^ benessere di sufliclenle e con
tinuata profipcrila, HAtUETTi GAWLO 

Cura, n^ 87,12KV -r ' 
. Bruxelif^ 23 giugno,i8W; 

li mio più giovine figlio, abbandonato 
aU'etìi di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimenlo, es i Irovava'in consegtitenza ih 
taltt̂  slato dì, debolezza chs metttrva la sua 
vita in pi?rìcoio; fu allora che gli feci pre
parare una leggera tai ina di/iei'tf^c'^^a, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du
rante pareccUi meai a nutrirsene esciusiva-
rnente. f 

Attualmente, arrivato all 'età di undici 
anni, si trova in buonissimo stalo di salultì. 

Cura.n..8E(,4ÌO; ' •-' 
Vìa del tunnel. Valenza (OrOtrie) 

. • 42 luglio 1873. 
La mia nutrice,,avendomi restituito mio 

figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morie, con diarrea e vomiti con
tinui, Tho di poi allevato con la vostra ec-
ceìlenle lievalanta. Sino dal primo giòî no 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, ii bambino apriva gli occhi e sorride
va. — Dopo tré ginrni di questo reginie, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli chel 'aTevano Veduto ritor
nare daj quella piiserabila balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri dì ff-miglìa 
avessero cognizione di questo eccellente nu
trimento, ( miei ringrazianjenti aOettuosi. 

EUSÀ MAnilNET ALBt 
Cura n. 79,471 ^ ' -̂  ' 

, 1 . Maerstetten (Sviaaepa)» 10 luglio. 
Diarrea,. -7 !1 mìo bambino di tré anni, 

non poteva ristabilirai da una diarrea spa
ventevole cbe vesi&iova ad ogni mtiàicìna; 
mercè la Hevalcnta risanò. - Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfellta salute. 

r. . I-

ìi-^ 

' Kavino, distretto di Vitjqrio, 
J 8 maggio 1868; ' 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in ìstato di ffvànKata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosà; ossia qual
siasi cibo le taceva nausea, per U che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più aliarsi da letto, oltre alla febbre era 
atTetta anche da forti dolori di sloulano e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto. ..-'. 

Rilevai dalla Gazzetta tU Treviso ì prò 
digiosi effetti della Bmiléntà Arabica. In
dussi niia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, 0 si occupa vo* 
léntieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

. B. GACOW 
r-

Cura n. 67,321. 
Bologna, 8 settèmbre 1S69. 

'!n omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte
nuti della auft deliziosa Rcoalenta Arabica. 

In seguitò a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente d'infiammazione divenute, colica dì 
utero, dolori per tutto il corpo, sìidori ter-̂  
ribili, tanto che avrò scambiato la mia età di 
venti anni con quePa di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salute, Per 
grazia di Dio la taiìa povera madre mi fece 
prendere la sua^ Revahnla Arabica la quale 
in ÌS giórni mi ha riBlabilita^.e quinai ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei debbo. 

. CLEBENTIM SARTI, -i08, vìa S.' ìaaia 

Cura 0.^5,181. 
Prunetto (circondario di Uondsvl): 

'!< 1̂ ; r 

La posso assicurare che da duo anni, u-
sand,o questa meravigliosa Rcvatenta, non 
sento pili alcun incomodo della vecchiaia, 
né ìlpeso dei mioi Scanni, l e mìe gambe 
diventar* ^o torti, la mia vista non clviede 
più occhiaji, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni- lo m! sento insomma ringiova-r 
nito, e predico, confesso, visito ammE^atì, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sonto-
mì; chiara [a mente e fresca ]a memoria. 

D. ^ . CASTÉtit, bkecal, in jlpol-
ed Arcip. di Prunetto' '' 

Cura.n, 78,010- • . . -• •.- ^ ^ - • 
Fossombrone CHaroheA i aprile.H872 

Una donna di nosna famiglia. Agata Ta-
Toni, da molli anni soffriva forte to^se, con 
vomiti di sangue, debolezza pwr lutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza, l medici tentarono 
molti rimedi indarno, bia^ dopo pochi giornr 
ch'eli^ ebbe presoJa sua ifeim'cnla apari 
ogni rrtalore, ritnrnardogli VappeUto^ cosi le 
forze perdute, 

GIUSEPPE BOSSI 
Cura n. 79,i68. 

; ;: tondra. iS febbraio 1874. 
Avendo softeto da diié anni dì ttìmorl 

intimi e d'idropisia, disordini che sfida
vano qualunque trattamenlo medico, mi 
sono applicato alla <iura della Bemlet^taDu 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; nonsaprd esprimervi 
tutta la mia rìconoaceuza per VincrodibUè 
ristabilimvnlo della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

/ i 

(Signora) S. BANKSS 

PKESRKIr La scatola dei peso dì ii4 di chiL fr. a^BO^Ij^ chJIr fr. 4.50; 1 chlL^fr, 8 ; 2 112 chil. fr. 17,80; 6 chjl. fr> £(6; i2 chii: fr. 65. 
. ' i ' } y . f •fy^._ , r — : • : r-rrrrr - - ^ ,-^:r.^^^. 

, ' " , , Per ,i yiagyijitori e perspne che pon banno n^n 
il como(iòjyift|ocerìa abbiamo confezionati 1 ••eOTTI.DI ! 

Rinfrescano la bocca e Io stomaco li- l 'uso di sostanze compromettentJ, come agli,!elle la carne ; fanno buon sangue e rfodezzai 
1 ^ l - , , - , l . . , : * — — - ^ H — - - 1 . - r ^ — : • " ^ n — " ^ — • • • - ,•:• ' • • • T - " " ^ 

dì carne, fortificando le persone ìe più in̂  
deboliltt. 

digdBtive , ". : 
piò tn scatole di 1 libbra inglese L, 4.50 

' . .2 libbre inglesi - 8 .~ 
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AL GìOGCOLim N *• t j ^ ^ 
r"^ 

L- J r J 

Parigi, 11 aprile 1866- Idi carili eil un'allegrezza di spirito, a cui da Cura^ni 70,406- =. n : 
^ --^i „•/ , " lungo tempo non era più avvezza. , ^ - J ^ ^ -

$ignore-ÌAh figlia che eofirìva.eccessi-h ,̂, . - . , v li DI MONTLOUIS.^ 
vomente, pon poteva più né digerire, né Poggio (llmbna), 29 maggio 1869.. 
dormire ^ ed" era oppressa da Insonnia, da 
debolezza, ^ tì»-: irritazione nervosa- Ora 
essa sta benissimo grazie alla Bevafcnta al 
Cioccotalie, che le ha reso una perJella sa
lute, buon appellilo, buona digestione, tran
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
P B E Z B I : In Polvere 

Ogni «calcia contiene 
gli ammalati^ : K •/ 

mcruvifiliosa Revalenla al Cioccoiatto 
^ FIUVNCESCO B ^ Q ^ N I ^ ^(indaco. , j . -

Cura n-67,324., . „,. , . 
i » ; , . Cadice fSpngna), 3 giugno 1868; 1 '-^ ^Sassapr(Sardegna),S gmgno 1869. 
- "- "̂  \ . .. ^ , . ... j..Da lungo tempo oppresso da malattia 
i'ifl/iOfV — Ho II piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver; 

• ' •' -" "erse per Io opa- tiginì^ trovai gian vantaggio con l'uso di 
.K ._• - J : I -^ ^-—j^eifa vostra deuzioaa e salutifera 

Revalenta Arabica, Non trovando 
dio più efficace di questo 

(CÌÙCCOIAUB, • 

'i. VIGENTE MOVANO.. 
ai miei malori, la prego spedirmene e r e - -̂  

Notaio PIEIRO I>0IICIIBDDU / ^ 
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- = j A MONTECITORIO 

ik ^ > Padova. Tip. F, SaccKello ^ 1 7 , m- ì2 
L i r e M..2A ' 

^ • / ^ 1 
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f&(!oT8» 1877. Tip. f.'Sftecheftto, 

4pTèzzo Iìro;i5 
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